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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 26 settembre 1935-XIII, n. 1749.
Provvedimenti in materia di tasse sugli affari.

VITTOltlO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visti i llegi (Iecreti 30 dicembre 1923, nn. 3268, 3269, 3270,
3276, 3278, 3279, 3280, clie approvano il testo delle leggi delle
tasse di hollo, di registro, di successione, dei diritti erariali
sui pul>l>lici spettacoli, delle tasse sui contratti di borsa, del-
le tasse sulle concessioni governative e di qtielle in surroga-
zione tiel registro e bollo, e successive clisposizioni modi-
licative;
Visto il llegio decreto-legge 28 luglio 1930, n. 1011, con-

Vertito nella legge 9 luglio 1931, n. 1000, che approva il nuovo
testo di legge sulla tassa di scaml>io, e successive modifica-

zioni;
Visto il R. decreto-legge 28 luglio 1920, n. 1303, con-

vertito nella legge 1° maggio 3930, n. 539, conceruente ulte-
riore sgravio della tassa di scambio e sop¡iressione di talune
tasse ed imposte niinori;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di allottare provvedi-

menti in materia di alcune tasse sugli affari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, I'rimo 31illistro Se-

gretario tli Stato e del 31inistro Segretario eli Stato per le
liimnze;
Abbiamo fleeretato e decretiaino:

Art. 1.

E' dato valore di legge alle disposizioni contenute nei se-
guenti allegati e annesse tabelle, firnuiti, d'ortline Nostro,
dal Ministro per le finanze:

Allegato A: Tasse di registro;
Allegato B: Tasse sulle succesioni e donazioni;
Allegato C: Tassa di scambio;
Allegato O: Tassa di bollo;
Allegato E: Tassa di negoziazione e tassa sul capitale delle

Società estere;
Allegato F: Tasse sulle concessiani governative;
Allegato G: Diritti erariali sui puliblici spettacoli;
Allegato II : Tasse sui contratti di borsa.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a compilare i testi unici
delle tasse sugli affari, tenendo conto delle disposizioni le-
gislative clie venissero emanate fino alla data della detta
compilazione, con facoltà di variare ed aggiungere parole, di
riunire, separare o variare la distribuzione degli articoli, an-
che nelle alligatevi tabelle, ai fini della cliiarezza e sempli-
ficazione del testo.

Art. 3.

Le disposizioni contenute negli allegati al presente decreto
entrano in vigore a partire dal giorno rispettivamente sta-
bilito negli allegati stessi.
Con decreto del Alinistro per le finanze saranno emanate

le norme occorrenti per l'applicazione del presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge, restando il llinistro per le finanze
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 20 settembre 1933 - Anno XIII

VITTORIO E31ANUELE.

31USSOLINI - ÛI RM:12.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 ottol>re 1935 - Anno Xill
Alli del Governo, registro 365, foglio 23. -- l\1MCINI.

AI.I.EGATO Å.

TASSE DI REGISTRO.

Art. 1.

Le tasse e sopratasse di registro dovute sugli atti soggetti a

registrazione in termine fisso e non registrati, ai sensi della legge
approvata con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, e successive modi-
ficazioni, anche quando si tratti di scritture private non autenticate,
sono liquidate e percette dall'Amministrazione, senspreché questa
venga in possesso degli atti o gli atti medesimi siano depositati pres-
so pubblici archivi o pubblici uffici.

Nel caso di scritture private redatte in unico originale, l'Ammi-
nistrazione, conseguito il pagamento delle tasse e sopratasse, proce-
de alla formalità della registrazione, conservando l'originale e rila-
sciandone copia conforme all'ente o persona che precedentemente
aveva il possesso dell'atto.

Art. 2.

11 testo delfarticolo 24 della tariffa allepato A alla legge del
registro approvata con R. decreto 30 dicembre 1923, u. 3269, è sosti-
tuito dal testo seguente:
Art. 24. - Alienazioni di ti-

toli del debito pubblico o di
titoli equiparati al medesimi,
il prezzo dei quali sia soddi-
Sfatto con denaro contante nel-
l'atto stesso dall'acquirente,
quando l'alienazione ha luogo
per atto notarile o per scrittu-
ra privata.

I

Per le prime mille lire dii
prezzo:

Tassa graduale L. 10

Per ogni mille lire ingiù;
Tassa graduale L. 5

Le frazioni si considerano
per la tassa graduale come mi-
gliaia complete Ma da lire
mille in su non si tassa la fra-
zione minore di lire cento. Se
11 prezzo non è pagato ma sol-
tanto promesso si applica l'ar-
110010 28 della tariffa.

Art. 3.

La disposizione reenta dal capoverso dell'art. 1 del R. decreto-
Jegge 28 luglio 1929, n. 1363, che ridusse alla metà la tassa di registro
di cui alla lettera a) dell'art. 3 della tariffa allegato A, parte la,
della legge 30 dicembre 1923. n. 3269, deve intendersi limitata ai soli
atti di compravend:ta di merci tra commercianti e non estesa anche
agli atti di compravendita di navi non italiane.

Art. 4.

Le vendite di beni mobili ed itamobili con patto di riservato
dominio non sono considerate, agli effetti tributari, vendite condi-
zionali. Le tasse di trasferimento sono dovuto al momento della
registrazione e gli eventi ulteriori non dànno luogo nè a rimborso
nè a percezione di altra tassa.

Art. 5.

Le disposizioni sopra indicate entrano in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione del presente allegato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno e si applicano anche alle scritture pri-
vate non autenticate, di data anteriore, non assDggettate alla regi-
strazione nel terniine normale.

Visto, d'ordine di Sua Niaestò il He:

Il .11/nistro per le finanze:
DI RE\ EL.
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ALLEGATo B.

TASSE SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI.

Art. 1.

Le vigenti tasse progressive di successione e di donazione, di cui
alla tabella A allegata al Regio decreto-legge 30 ag>rile 19d0, n. 431,
convertito nella legge 9 febbraio 1931, n. 155, sono modificate in re-

lazione allo stato civile,, di famiglia, ed all'età dell'autore della suc-
cessione o donante, nonchè allo stato civile, di famiglia ed Œll'età de-
gli eredi, legatari, e donatari, in conformità delle norme contenute
nel presente allegato.

A r t. 2.

Quando fautore di una successione od 11 donante, in caso di do-
nazione, é di età superiore ai trenta anni ed 4 altresi in stato celibe
o nubile, ovvero in stato coniugale o vedovile senza avere avuto
figli propri, ovvero abbia avuto, con riguardo alla data della aper-
tura della successione o della donazione, un flglio solo legittimo,
legittimato, o naturale riconosciuto, le tasse progressive di succes-
Bione e di donazione, dovute secondo la tariffa in vigore, sono

aumentate, rispettivamente alle ipotesi anzidette, di tre decimi, di
due decimi, e di un decimo, a carico di ciascun erede, legatario o

donatario ferma rimanendo la solidarietà passiva del donante e del

donatario nonche dell'erede e legatario verso 10 Stato per la mag-
gior tassa anzidetta.

'

Art. 3.

Nel caso di eredi, legatari o donatari, che siano di età superiore
ai trenta anni, e siano altresi in stato celibe o nubile, ovvero coniu.
gati o vedovi senza avere avuto flgli propri, ovvero abbiano avuto,

con riguardo alla data della apertura della successione o della do-

nazione, un flglio solo, legittimo, legittimato o naturale riconosciuto,
le tasse progressive di successione e di donazione, dovute secondo

la vigente tariffa, sono aumentate, rispettivamente nelle ipotesi an-
zidette, di tre decimi, di due decimi, e di un decimo, rispetto a cia-

scuno erede. legatario o donatario, che si trovi, nelle indicate con-

dizioni ed a carico esclusivo dei singoli beneficati. Per il coniuge
superstite che non abbia avuto figli l'aumento è peraltro limitato ad
un solo ,decimo.
Gli aumenti di cui sopra sono cumulabili con quelli stabiliti nel

precedente articolo, nei casi ivi previsti.

Art. 4.

Il <ferimento allo stato civile e di famiglia ed all'età dell'autore

dena successione o donante, dell'erede, del legatario, e del dona-

tario, è fatto con riguardo al giorno della trasmissione ereditaria o

donazione.
11 sopravvenuto mutamento di stato civile e di famiglia nell'erede

o legaturio, nel donante o donatario, non dà diritto a rimborso di

tassa.
Art. 5.

Gli anmenti di cui agli articoli 2 e 3 del presente allegato non si

applicano:
a) alla tassa dovuta sulle eredità o quote di eredità e legati

entro il limite di L. 10.000 devolute in linea retta e fra coniugi;
b) alle donazioni e costituzioni di dote riguardanti un determi-

nato matrimonio;

c) alle trasmissioni ereditarie e donazioni in cui erede, lega-
tario o donatario sia una persona appartenente al clero secolare o

ad ordini monastici, ovvero una persona interdetta per infermità

di mente od inabilitata di diritto.

Se tali persone siano invece i trasmittenti, ai fini dell'applica-
rione dell'art. 3 devono considerarsi l'età, lo stato civile e di fami-

glia del solo ricevente;
d) alle trasmissioni ereditarle e donazioni rivolte a beneficio

di enti moralt;

e) alle successioni di coloro
che muoiono in guerra, o per infor-

tunto di guerra, ovvero per causa di pubblico servizio, ovvero muoio-
00 per ferite o malattle dipendenti da guerra o da infortunio di

guerra o da cause di pubblico servizio entro l'anno dalla cessa-

zione delle ostilitù o dell infortunio.

Art. 6. .

Gli eredi, legatari e donatari che abbiano due o più figli viventi

al momento dell'apertura della successione o della donazione frui-

scono della riduzione delle vigenti tasse di successione e di donazio-

ne da essi dovute, nella misura di .un ventesimo per ogni flglio
vivente.

La riduzione è invece di un decimo per ogni ßglio Vivente Qua-

lora i Ogl¡ viventi al momento dell'apertura della successione o della

donazione siano più di quattro.
Nel numero dei Dali viventi sono da comprendersi anche 1 pre-

morti purcLë rappresentati dai discendenti.

Le dette riduzioni da concedersi agli eredi, legatari e donatari,
anche se non abbiano raggiunto i trenta anni alla data della tra-

smissione, sono calcolate sul totale della tassa di successione o di
donazione applicabile secondo il proprio grado di parentela con
l'autore della successione o col donante, e quindi compresavi l ag-
gvunta per lo stato civile e di famiglia dell'autore della successione
o del donante a norma del precedente art. 2.

Art. 7.

Le trasmissioni e cessioni di beni a titado oneroso, come pure gli
atti ultranovennali di locazione di iramebili .e quellii di .godituento
d'immobili, posti in essere fra cittadini italiani quando d'abeminie
od il concedente sia di età superiore agli anni trenta e sia di stato
calibe o nubile, od il cui niatrinionio 6ta stato annullato e «mpre
che abbiano luogo tra parenti erttro il quarto grado di parentela, sono
presunte liberalità e tassate come tuli, a meno che la provenienza
negli acquirenti o beneticiari o locatari delle integrali somnie pa-
gate in corrispettivo sia diinuerata in base a titoli di data anleriore,
accertata dalla registrazione, che abbiano soddisfatto le tasse di
registro in ragione della loro natura. Se pero d corrispeLLivo e sul-
tanto proinesso o dilazionato, è app11-cabile la tassa di donazione.
Ove peraltro tale tassa risulti inferiore a quella di tra6feritnento di
beni o di godimento di immobili a titolo oneroso, è dovuta sen'altro

quest'ultima tassa.

Le norme del precedente comma si applicano anche nel caso di
trasferimenti indiziari.

Le norme di cui al primo comma anzidetto, non si applicano:
a) agli atti di trasmissione onerosa tra le persone conteinplate

nelle ipotesi dell'art. 5, lettere a), c), d);
b) agli atti di conferimento di beni in soe:età aventi scopo pro-

duttivo economico;
c) alle daZlolli in pagantento di debiti, a condizione che questi

risultino da atti anteriormente registrati ovvero da cambiali anterior-
mente protestate;

d) agli atti previsti nel primo comma del presente articolo quan-
do l'alienante o concedente abbia eredi necessari nella linea retta

discendente, o sia comugalo, e venda o conceda non ai detti credi
od al proprio coniuge;

Art. 8.

Negli atti di donazione il notaio rogante ha l'obbligo di dichia-
rare l'etA, lo stato celitie o nubile, di coniugato o vedovo, nonchè lo
stato di famiglia circa l'inesistenza di figli o l'esistenza di un solo
figlio vivente o di altri figli nati vivi e premorti o l'esistenZa di più
figli viventi, sia del donante che del donatario e il grado di parentela
che corre fra questi ultimi.

Art. 9.

A cura dei notai roganti e dei notai ene abbiano autenticate le

firme a scritture private recanti le alienazioni, locazioni, od 11 go-
dimento temporaneo dei beni di cui al precedente art. 7, deve
essere inserita negli atti o nelle formule di autenticazione una di-
chiarazior.e relativa all'esistenza di una delle cau6e, elencate nel-
l'art. 7 per escludere l'applicazione delle disposizioni di cui ai pre-
cedenti articoli, oppure una dicliiarazione relativa alla provenienza
dei corrispettivi pagati, specificando gli estremi dei titoli correlativi,
con aßsicurazione di averli esaminati, attestando altresi l'età. to

stato civile e di famiglia, in correlazione alle disposizioni del pre-
sente allegato, di tutte le parti contraenti, nonchè 11 grado di pa-
rentela corrente fra le parti stesse.

In caso d'omissione, infedeltà o falsità di tali dichiarazioni, la

stipulazione si presume a titolo gratuito e il notaio è solidaJmente

responsabile della maggior, tassa di donazione dovuta.

Alle parti contraenti che adoperassero la forma della scrittura pri-
vata non autenticata sono estesi gli obblighi stabiliti a carico dei

notal giusta 11 primo comma del presente articolo. All'atto della

registrazione di tali scritture devono essere esibiti agli uffici gli
atti di provenienza dei corrispettivi pagati, nonellè i documenti op-
portuni per provare l'età, lo stato civile e di parentela riguardanti
le parti contraenti,

Art. 10.

Le disposizioni de,i precedenti artícoli si applicano, per i beni
esistenti nel Regno, anche alle donazioni e trasmissioni ereditarie fra

cittadini italiani e stranieri. Jimitatamente alle maggiorazioni e ri-

duzioni di tassa stabilite dal presente allegato avuto riguardo all'età,
allo stato civile e di famiglia del solo cittadino italiano, ne lo stra-

niero é tenuto in via solidale al pagamento della maggiore tassa do-

vuta.
Le disposizioni dei precedenti articoli sono altrest applicate ai

cittadini italiani clie stipulino all'estero o neHe colonie italiane atti

relativi a beni esistenti in Italia, quando di tali atti sia obbligatoria
la registrazione nel Regno in termine fisso od in caso d'uso, nonchè

per le trasmissioni ereditarie di 1)eni esistenti
nel Regno.
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Art. 11.

Le aziende d'industria e di commercio ricadenti nelle successioni
devono essere distintamente denunziate, nei singoli elementi di cui |

constano compreso il valore d'avviamento, nella parte attiva della

denunzia, e le passività devono essere denunziate, nei loro singoli ele-

menti, nella parte passiva della denunzia e giustificate nei modi vi-

genti. In questo caso il passivo giustificato è da ammettersi per in-

tero anche se eccede l'attivo aziendale.

Ar t. 12.

Il primo comma dell'art. 6 della legge tributaria sulle succes.

sioni 30 dicembre 1923, n. 3270, è sostituito dal seguente:
« Nelle successioni testate la tassa si applica in base alle dispo-

sizioni testamentarie, anche se il testamento sia impugnato giudizial-
mente, salvo che non sia annullato in tutto od in parte con sentenza,
escluse le decisioni arbitrali, che abbia fatto passaggio in giudicato
e che sia stata pronunziata in contradittorio tra le parti interessate
e la finanza ».

Art. 13.

Il primo comma dell'art. 77 della legge tributaria sulle succes-

sioni 30 dicembre 1923, n. 3270, è sostituito dal seguente:
« Anche quando non siano decorsi i termini per la denuncia di

cui agli articoli 55 e 56 non si può dall'erede, sia o pur no beneficiato,
nè dai legatari, né dai tutori, curatori, amministratorí, sequestratari,
nè dagli esecutori testamentari, agire in giudizio o presso gli uffici

pubblici amministrativi senza che venga data la prova della pre-

sentata denunzia dell'eredità o del legato di cui si tratta, e, se fosse

scaduto il termine iper il pagamento della tassa o scadesse nel corso

del giudizio o del provvedimento amministrativo, senza aver dato la
prova anche dell'avvenuto pagamento o dell'ottenuta dilazione a

mente degli articoli 65 e 67. Quando l'erede o legatario, per i rap-
porti di famiglia, sia esente dalla tassa, deve darne la prova con un

atto di notorietà redatto davanti al pretore, al cancelliere o ad un

notaio ».

Per gli eredi beneficiati, per i tutori, curatori, amministratori, se-

questratari e per gli esecutori testamentari, il termine per 11 paga-

mento della tassa è stabilito entro i due mesi successivi a quello per
la denunzia dell'eredità se fu loro conferito il possesso dei beni, ed
in ogni caso non oltre sei mesi dal termine stabilito per la presenta-
zione dela denunzia.

Art. 14.

I primi due commi dell'art. 81 della legge tributaria sulle suc-

cessioni 30 dicembre 1923, n. 3270, sono sostituiti dai seguenti:
« I detentori per qualsiasi titolo di denari, oggetti ed altri valori,

compresi in una successione, non possono consegnar11 all'erede, lega-
tario od altro interessato, se questi non abbiano dato la prova di

avere pagata la tassa di successione, o di averne ottenuta dilazione,
a mente degli art. 65 e 67, anche se non fosse ancora scaduto 11 ter-

mine normale per la denunzia o per il pagamento della tassa. L'uf-

ficio del registro rilascerà l'occorrente attestazione in carta libera.
« Nella disposizione del comma precedente sono compresi i debi-

tori di somme in dipendenza di conto corrente per la differenza a

credito dell'autore della successione, nonchè i depositi a risparmio ».

Art. 15.

In caso d'omissione, infedeltà o falsità delle dichiarazioni che i

notai devono inserire negli atti a norma dei precedenti articoli 8 e 9,
il notaio incorre nella pena pecimiaria da L. 500 a L. 5000, senza

pregiudizio delle eventuali sanzioni disciplinari e di quelle stabilite
dal Codice penale.

Nella stessa pena pecuniaria incorrono le parti contraenti e i
tidefacienti che rilasciassero infedeli o false dichiarazioni al notato

circa i rapporti di parentela correnti fra le parti stesse, circa la loro
età ed il loro stato di famiglia, nonchè le parti contraenti in caso

d'infedeltA o di falsitA nelle dichiarazioni da inserire nelle scritture

private non autenticate, a norma dell'ultimo comma del precedente
art. 9.

Art. 16.

Resta in vigore ogni altra norma circa l'applicazione e liquida-
zione della tassa di successione e donazione che non sia modificata

od incompatibile con le norme contenute nel presente allegato, il

quale si applica alle successigni che si apriranno a partire dal

giorno successivo a quello della sua pubblicazione, ed agli atti di
donazione, di trasmissione e cessione di beni a titolo oneroso, di 10-

cazione e godimento di immobili, che saranno stipulati a partire dal
detto giorno.

Le scritture private non autenticate, che saranno presentate tar-

divamente, alla registrazione, sono considerate, al solo effetto tri-

butario, stipulate dopo l'andata in vigore del presente allegato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Li Ministro per le finanze:

DI flEVEL,

ALLEGATO G.

TASSA DI SCAMBIO.

SOUUelto della tassa di scambio.

Art. 1.

L'art. 3, lettera c), della legge sulla tassa di scambio 28 lugHo
1930, n. 1011, è modilleato come segue:

« c) le persone fisiche, ditte, società ed enti in genere che

siano inscritti nei ruoli dell'imposta di ricchezza mobile per un red-

dito di categoria B in dipendenza dell'esercizio di una attività com-

merciale od industriale anche se di natura agraria ed armentizia,
esclusi i semplici affittuari di fondi rustici ancorché si tratti di so-
cietà commerciali ed escluse altrest le società commerciali che ge-
stiscono fondi rustici di loro proprietà ».

Scambi con gli ausiliari del commercio.

Art. 2.

Al primo comma dell'art. 18 del R. decreto-legge 28 luglio 1930,
n. 1011, e sostituito il seguente:

« I passaggi di merci che hanno luogo nel 11egno fra la casa

centrale di una ditta commerciale od industri,ale e le proprie flItali,
succursali, sedi, depositi e stabilimenti, come pure i passaggi fra

le filiali, succursali, sedi, depositi e stabilimenti di una stessa ditta,
non costituiscono scambi ai sensi della presente legge, sempre che

risulti da apposito certificato, da rilaßciarsi dal competente Con6i-

glio provinciale dell'economia corporativa, che la filiale, sueenrsale,

sede, deposito o stabilimento non solo siano regolarmente iscritti an•
teriormente ai detti passaggi, come appartenenti ana ditta princi-
pale presso il suddetto Consiglio provinciale dell'economia, ma
svolgano effettivamente un'attività commerciale od industriale in

nome e nell'interesse esclusivo della ditta cui appartengono »,

Art. 3.

I passaggi di merci che hanno luogo nel Ilegno a mezzo degli
ausiliari del commercio, di cui al titolo III della legge sulla tassa

di scambio 28 luglio 1930, n. 1011, non costituiscono scambi at sensi
di tale legge soltanto quando coesistano e siano osservate le condi-

zioni stabilite nel detto titolo III, e sempreché risultino anche osser.

Vate, nell'adempimento della funzione ausiliaria, le norme stabilite,

per l'esercizio delle singole specie di attività, nel Libro primo, u-
tolo XII, del Codice di commercio.

Resa di merci.

Art. 6.

Sotto l'osservanza delle norme che verranno all'uopo stabilite

con provvedimento del Ministro per le finanze, non costituiscono

scambio tassabile:
a) la restituzione di merce avariata o non conforme all'ordina-

z1one e la sostituzione di tale merce, nei confronti dello stesso ac•

quirente, con altra uguale per genere e specie a quella restituita;
b) la restituzione di merce che il venditore all'atto della ven-

dita si sia impegnato ad accettare di ritorno entro un determinato

periodo di tempo, che non pub, in ogni caso, eccedere un semestre

a decorrere dalla data della fattura di vendita salvo il caso di

scambi con patto di riservato dominio recanti un maggior termine.
In ogni altro caso, la restituzione dall'acquirente al venditore di

merce, che abbia già formato oggetto di scambio col pagamento della
relativa tassa e la eventuale sua sostituzione, anche quando si tratti

di merce per la quale la tassa di scambio si corrisponde una volta
tanto per 11 primo scambio posto in essere dal fabbricante o pro-

duttore, costituiscono scambio tassabile a norma di legge e la tassa

corrisposta sulla prinia vendita non è restituibile, nè imputabile
negli scambi successivi di tale merce o di altra merce posti in essere

dal venditore nei confronti dello stesso o di altri acquirentL

Acque gassate e bevande preparate con acque

gassate o con acque minerali naturalt.

Art. 5.

La tassa sugli scambi di acque gassate e di acque minerait

artificiali da tavola, è dovuta dai fabbricanti nazionali una volta

tanto in via di abbonamento, in base ai canoni annui fissi di cui alla

tabella A annessa al presente allegato, stabiliti in corrispondenza
al presunto movimentp complessivo degli scambi,
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Tale movimento è rappresentato dal reddito netto di ricchezza
mobile di cat. B accertato in via definitiva a carico della ditta e

dal reddito netto di ricchezza mobile di cat. C-2 denunziato dalla
ditta stessa e definitivamente accertato in confronto della ditta me-

desima.
Nel caso in cui la produzione, da parte dei fabbricanti di cui

sopra, abbia per oggetto, anche parzialmente, bevande preparate
con le acque suddette e con l'aggiunta di sciroppi, polpe o succo

di agrumi o di frutta o di altri ingredienti, i canoni annui di cui
alla tabella A annes6a al presente allegato, sono aumentati del 25
per cento.

Qualora 11 reddito complessivo di ricchezza mobile di Cat. B
e di Cat. C-2 accertato a carico della ditta superi L. 200.000, è in

ogni caso dovuto, oltre il canone annuo corrispondente, un supple-
mento di annuo canone in ragione del 40 per cento della quota di
reddito eccedente le L. 200.000.

Tale dichiarazione dev'essere corredata di un certificato del
competente Uffleio distrettuale delle imposte dirette, attestante il
reddito netto definitivo accertato in categoria B complessivamente
per la ditta dichiarante agli effetti della imposta di ricchezza mo-
bile, con discriminazione, per quanto riguarda le ditte produttrici
di acque minerali naturali, della quota parte di tale reddito affe-
rente la produzione delle bevande .accennate, nonchè 1 redditi netti
di ricchezza mobile di categoria C2 denunziati dalla ditta ed accer-
tati in confronto della stessa.

Gli Uffici distrettuali delle imposte, in caso di redditi non ac-
certati o non ancora definiti, devono farne analoga dichiarazione,
indicando, se del caso, i redditi proposti o rettificati d'ufficio.

Il rilascio da parte degli Uffici distrettuali delle imposte del
detto certincato come pure della dichiarazione di cui al secondo
comma del precedente art. 6, sono esenti da ogni spesa.

Art. 6. Art. 10.

I produttori di acque minerali naturali da tavola e di acque
medicinali naturali e 1 concessionari od esercenti delle sorgenti di
tali acque, che producono, con le medesime, tanto se naturalmente

gassose o artificialmente gassate, e con l'aggiunta delle materie e

prodotti indicati nel terzo comma del precedente articolo, speciali
hevande, devono corrispondere la tassa afferente gli scambi di tale
produzione nei modi stabiliti dal precedente articolo e nella misura
determinata nella tabella A annessa al presente allegato, con la

maggiorazione del 40 per cento.
Qualora il reddito complessivo di ricchezza mobile di Cat. B

e di Cat. C2 accertato a carico della ditta superi L. 200.000, ð in ogni
caso dovuto, oltre il canone annuo corrispondente maggiorato come
sopra, un supplemento di annuo canone in ragione del 60 per cento

della quota di reddito eccedente le L. 200 000.
Il reddito netto di ricchezza mobile di categoria B che deve

essere assunto come base per stabilire i canoni di tassa dovuti dalle
ditte di cui al primo comma del presente articolo, e quello af-

ferente la produzione delle bevande di cui sopra, giusta dichia-
razione che dOVrà 066ere rilasciata dal competente ufficio distreÞ

tuale delle imposto dirette, su richiesta così dei contribuenti che
degli uffici del registro. La quota del reddito di categoria C-2 che

deve concorrere a formare 11 reddito globale per la determinazione
del canone .di tassa di scambio, à stabilita nella stessa proporzione
cha cori'e fra 11 reddito di categoria B afferente la produzione delle
bevárido di cui sopra e 11 reddito di categoria B afferente la com-

plessiva attività della ditta.

A decorrere dal 1• gennaio 1936-XIV, le ditte che inizino du-
rante l'anno la produzione delle bevande indicate nei precedenti
articoli 5 e 6, devono produrre la dichiarazione di cui all'articolo
precedente entro un mese dall'inizio della produzione .o dall'aper-
tura della fabbrica.

Art. 11.

Le eventuall variazioni in aumento o in diminuzione del red-
dito di categoria B di ricchezza mobile nonche le variazioni dei
redditi netti di ricchezza mobile C2 vengono accertate d'ufficio pres-
so i competenti Uffici distrettuali delle imposte dirette a cura degli
uffici del registro.

Corrispondentemente a tali variazioni, gli Uffici del registro ret-
tificano il canone di tassa di scambio, liquidando le eventuali dif-
ferenze.

Tale liqu1dazione a conguaglio ð notificata al contribuente con
invito a pagare l'eventuale supplemento di tassa entro 20 giorni
dalla notifica.

Decorso tale termine 11 supplemento di tassa di scambio si
rende definitivo ed immediatamente esigibile.

Ove da tale conguaglio risulti che 11 fabbricante abbia corrispo-
sto per un determinato periodo di tempo un canone superiore al
dovuto, la eccedenza si imputa sui pagamenti successivi.

Per l'omesso o ritardato pagamento del supplemento di canone
si applicano le sanzioni stabilite dal successivo articolo 17.

Art. 7.

In caso di bevande del tipo indicato nei precedenti articoli 5 e 6
preparate con acque naturalmente o artificialmente non gassate, i
relativt scambi sono soggelti alla normale tassa di L. 2,50 per cento
per ogni scambio.

Art. 8.

I canoni di tassa di scambio stabiliti nella tabella A annessa

al presente allegato con le maggiorazioni di cui ai precedenti arti-
coli 5 e 6 sono applicabili a decorrere dal 10 gennaio 1936-XIV, salvo
quanto é disposto dal presente articolo.
I fabbricanti di acque gassate e di acque minerali artificiali, che

nell'anno 1935, abbiano prodotto le bevande di cui al terzo comma

del precedente art. 5, sono soggetti al pagamento della tassa di

scambio, per l'anno 1935, giusta 1 canoni annui precedentemente
stabiliti nella tabella A annessa al decreto Ministeriale 22 aprile
1932, n. 37428, aumentati indistintamente del 10 per cento.

I produttori di acque minerali naturali da tavola o di acque
medicinali naturali ed i concessionari od esercenti delle sorgenti di
tall acque, che, nell'anno 1933, abbiano prodotto le bevande richia-

Inate nell'art. 6,.sono soggetti al pagamento della tassa di scambio
anche per l'anno 1935, giusta le norme di cui ai precedenti art. 5 e 6,
col pagamento dei canoni stabiliti nella tabella A annessa al pre-
sente allegato, aumentati del 40 per cento per i canoni sino a lire

100.000 e del 60 per cento per i canoni d'importo superiore a L. 100.000.

Art. 9.

E fatto obbligo alle ditte fabbricanti di acque gassate e di acque
Intnerali artilleiali ed alle ditte produttrici di acque minerali na-

turali da tavola ovvero ai concessionari od esercenti di sorgenti di
tali acque, che, durante l'anno 1935, abbiano prodotto le bevande

indicate nei precedenti articoli 5 e 6, di presentare al competente
Uflicio del registro, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente allegato, apposita dichiarazione indicante:

a) la ditta o ragione sociale, e la sede della fabbrica;
b) la natura e composizione delle bevande prodotte,

Art. 12.

Per le ditte fabbricanti di acque gassate e minerali artificiali in
genere e per le ditte produttrici di acque minerali naturali da ta-
Vola o concessionarie od esercenti di sorgenti di tali acque, che pro-
ducono le bevande indicate nei precedenti articoli 5 e 6, non assog-
gettate ad imposta di ricchezza mobile le prime per la loro com-

plessiva attività, le seconde per la speciale produzione delle dette
bevande, gli Uffici del registro, dopo opportuni accertamenti, de-
terminano d'ufficio 11 canone di tassa di scambio da corrispondersi
da ciascuna fabbrica a norma dei citati articoli 5 e 6, fino a quando
in confronto della stessa non siano stati accertati in via definitiva,
agli effetti della imposta di ricchezza mobile, i redditi di catego-
ria De C2.
Il canone di tassa così determinato e notificato al contribuente,

diventa definitivo ove questi, entro 20 giorni dalla notificazione, non
ne chieda la revisione all'intendente di finanza competente.

L'intendente di finanza determina inappellabilmente l'ammon-
tare del canone annuo da corrispondersi dal fabbricante a norma

del presente articolo.

Art. 13.

Il canone annuo di tassa di scambio determinato in via defini-

tiva dagli Ufflei del registro in base alla dichiarazione dei contri-
buenti di cui ai precedenti articoli 9 e 10, e notificato ai contribuenti
stessi con invito a stipulare la relativa convenzione di abbonamento
nel termine perentorio di giorni 20 dalla detta notiflcazione.

Qualora nel detto termine il contribuente non si presti alla Sti-

pulazione della convenzione, il canone fisso annuo determinato dal-

l'Ufficio del registro, si rende immediatamente esigibile in unica

soluzione.
Per i contribuenti che non abbiano presentata la dichiarazione

di cui ai precedenti articoli 9 e 10, gli Uffici del Registro, indipen-
dentemente dall'applicazione delle sanzioni previste dal successivo

art. 17, accertano e liquidano d'ufficio il canone annuo di tassa, no-
tifleandolo al contribuente a norma delle disposizioni dei due commi

precedenti,
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Art. 14.

Per quanto riguarda le acque gassose e le acque minerali arti-
ficiali da tavola di produzione nazionale ottenute dai possessori di
apparecchi da banco, nulla è innovato alle vigenti disposizioni e la
tassa resta pertanto dovuta una volta tanto, in via di abbonamento,
a norma del R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1562, in base al
canoni e giusta i criteri di cui alla tabella 8 annessa al decreto mi-
nisteriale 22 aprile 1932, n. 37428.

19ulla é del pari innovato alle disposizioni di cui sopra per
quanto concerne gli altri obblighi incombenti alle ditte fabbricanti
di sole acque gassose e minerali artificiali da tavola.

Art. 15.

Le acque gassose e minerali artificiali nonchè le bevande di
cui ai precedenti articoli 5 e 6, provenienti dall'estero sono soggette
alla tassa di scambio, che è riscossa, una volta tanto, dalle dogane
in modo virtuale, al momento della importazione, in misura corri-

spondente alla tassa imposta sul prodotto nazionale.
Fino a che resterà in vigore la tabella di che all'art. 5 citato,

tale tassa è riscossa nella misura di L. 25 per cento del valore o

prezzo delle acque gassose e minerali artificiali e di L. 40 per cento
del valore o prezzo delle bevande di cui agli articoli 5 e 6 del
presente allegato.

Art. 16.

Il caflotte fisso di tassa dovuto dal fabbricanti a norma del pfð-
tedenti articoli 5 e 6 deve essere corrisposto in unica soluzione,
mediante versamento al competente Uffleio del registro, nel tergiine
di gìottil 20 dalla sottoscritione della convenzione di abbonamento.
Šu rich1esta del co11tribuente puð essere corrisposto in sei rate,
giusta le norme dell'art. 55 della legge sulla tassa di scambio 28 lu-

$110 1980, n. 101Ï.
Wel tado di fabbtiche attuate in Comuni dove non hanno sede

gli (Jf4ci del registro, può prescindersi dalla stipulazione della con-

Vent1òfik di abbonamento, qualora 11 contribuente, entro venti giorni
da)1a notificazione del caYione di tassa determinato a suo carico dal

co10þdteilte uÝficio, ne enettui il pagamento in unica soluzione,
afic11e a me2zo vaglia postale.

Art, 17.

Nel caso di mancato o ritardato pagamento del canone di tassa
di scambio o delle singole rate di esse o del supplemento di canone,
11 fabbricante è soggetto alla sopratassa uguale al 12 % della tassa
dovtità.
Il contifbuente decade inoltre dal beneficio della dilazione al pas

ghilnento ed è obbligato a corrispondere in unica soluzione l'in-
tieto debito di tassa ed eventuale sopratassa.

Per fornesea o ritaTdata dichiarazione prescritta dai precedenti
articoli 9 e 10 i fabbricanti incorrono nella pena pecuniaria da
L. 100 a L. 1000.

Tybetti e carting per sigarette.

Art. 18.

La tassa di scambio sui tubetti e eartine per sigarette è dovuta
,

una volta tanto, nella misura di L. 3,75 per cento comprensiva
anche della tassa di scambio dovuta per tutti gli scambi successivi
a quello posto in essere dal fabbricante o dall'importatore.

La tassa di scambio di cui sopra ei riscuote:

a) in modo virtuale, a mezzo di convenzioni annuali di abbo-
namento, soggette a conguaglio, stipulate nel confronti dei fabbri-
canti, a norma dell'art. 53 e seguenti della egge 28 luglio 1930,
n. 1011, per i tubetti e le cartine per sigarette di produzione na-
zionale;

b) in modo virtuale, da parte degli Uttlei di dogana, all'atte
dejlg importazione, per i tubetti e le cartine per eigarette di prove-
nienza estera.

Le note, conti, fatture e quietanze che se,pgono poste in essere
per gli scambi successivi sono soggette alla tassa di bollo ordinaria
ptabilita dall'art. 52 della tariffa, allegato A alla legge del bollo
30 dicembre 1923, n. 3268, nella misura stabilita dall'art. 3 dell'alle-
geto p al presente decretg.
(i conguaglio deve essere effettuato secondo le norme (1) che al-

l'art. 54 deßg legge 28 luglio 1930, n. 1011.
Per quanto concerne l'applicazigne delle gisposizioni del prp.

sente articolo, come pure per qugpty rigugrda le violazioni dege
disposizioni stesse, sono applicabili le norme e le sanzioni staþilite
dalla legge 28 luglio 1930, n. 1011.

Liquori.

Art. 19.

La tes I di scambio sui liquori e sugli aperitivi a base di alcool,
qualunque ne sia la gradazione alcoolica, è dovuta una volta tanto
neüa misura di L. 3,50 per eento e si corrisponde:

a) per i liquori e gli aperitivi alcooliei di produzione nazio.
nale: aH'atto dello scambio posto in essere dal fabbricante o produt-tore, in base al prezzo o valore di scambio;

b) per i liquori e gli aperåtivi alcoolici provenienti dall'estero·
all'atto deHa importazione, in modo virtuale mediante versamehto
agli Uffici di dogana, giusta le norme Vigenti,

La tassa del 3,50 per cento di cui sopra, si applica come segue:Scambi d'importo fino a L. 100: per ogni 20 lire o
frazione di 20 lire

• • • • - . . . . L. 0,70Scambi d'importo superiore a L. 100 e non a L. 1000:
per ogni 50 lire o frazione di 50 lire . . . . .

.
a 1,75

Scambi d'importo superiore a L. 1000: per ogni 100
lire o fraZione di 100 lire , . , , , , , ,

a 3,50

Vini spumanti.

Art. 20.

La tassa di scambio sui vini spumanti è dovuta una Volta tanto
nella inieura del 5% e si corrisponde:

a) per i vini spumanti di produzione nazionale:
all'atto dello scambio posto in essere dal fabbricante e pro.duttore, in base al prezzo o valore di scarib1o;

b) per i vini spumanti provenienti dall'estero:
all'atto dell'importa2ione, in modo virtuale mediante Versa-

inento agli Ufflui di dogana giusta le norme Vigenti.
La taesa del 6 %, di cui septa, si applica come segue:
Scambi d'importo fino a L. 100: per ogni 20 lire o

trazione di 20 lire ·

· • • • -
. .

. L. 1--
Scambi d'importo superiore a L. 100 e non a L. 1000:

per egni 50 lire o frazione di 50 lire
· •

- · 2,50
Scambi d'importo superiore a L. 1000: per ogni 160 lire

0 Trazione di 100 lire • • • • • • • • . » 5 -

Art. 21.

Agli effetti delle disposizioni di cui all'articolo precedante sonoconsiderati vini spumanti lo = champagne » e tutti i vini spuÌnanti
a tipo champagne a contenuti in bottiglie di vetro temperato, resi-
Etenti ad alte pressioni, del tipo a champenoise a e chiuse con tappoassicurato con filo metallico.

Norme comuni per l'applicazione della tassa sugli scambi
d¿ liquori e di vin¿ spumanti.

Art. 22.

Per quanto concerne i criteri, le norme e le modalità per il
pagamento della tassa del 3,50 % e del 5 % stabilita dai precedenti
Articoli 19 e 20 rispettivamente per j liquori ed aperitivi a base di
alcool e per i vini spumanti, come pure per quanto riguarda la ri-
yalsa delle tassa, l'obbligo della emissione della fattura per gli
scambi euccessivj ed infine la misura e l'applicazione delle sanzioni
inerenti alle violazipni delle norme di applicAgione delle tasse di
scambio suddette, sono applicabili le norme di cui alla legge 28 lu-
glio 1930, n. 1011, e le disposizioni contenute nel R. decreto-legge
27 dicembre 1933, n. 1746, concernepte 10 speciale regime di riscos-
sione della tassa di scambio del 5 1, una volta tanto, sulle spa-
cialità medicinali.

Art 23.

Ai fini delle dispo61zioni contenute nei precerlenti articoli 19
e 20 costituisce scambio, ed è pertanto soggetto a tassa in base alle
diverse aliquote nei detti articoli stabilite, la vendita di liquori e
aperitivi e base di alcool e 4) vini spumaati comunque ed a chtun-
que fatta dal fabbricante 4 produttore, comprese le vendite o for-
eiture fatte nei confronti dello Stato, degli Enti pubblici e di altri

Art. M.

Per gli atti di compravendita e di somministrazione e per gli
atti di conferimento in societA ; venti per oggetto liquori, aperitivi
a base alcoolica, vini spumanti, e tutetti e cartine per sigarette,
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posti in essere dai produttori, la tassa di registro di cui agli arti- produttori nazionali, devono essere indirati, con apposito timbro,
0011 3, lettera a), 52 e 81, lettera d), della tariffa alleg:ato A, parte I, la denominazione, la sede della ditta abbonata e l'ufficio del re-
alla legge di registro 30 dicembre 1923, n. 3269, è stabilita nella gistro presso cui il canone annuo d'abbonamento alla tassa di
misura: 60ambio è corrisposto.

a) di L. 3,50 % per i liquori e gli aperitivi a base alcoolica;
b) di L. 5 % per i vini spumanti; Caffe e surrnUnti del caffe.
c) di L. 3,73 % per i tubetti e le cartine per sigarette.

Art. 26.

Note, conti. Jatture e quielanze rilasciali nel Regno

per scarnbi di merci soggetti a lassa una volta tanto.

Art. 25.

Le note, conti, fatture e quietanze, che siano rilasciati per gli
scambi nel Regno di merci, per le quali la tassa di scambio, a
norma della legge 28 luglio 1930, n. 1011, e successive disposizioni,
si corrisponde una volta tanto in via di abbonamento o mediante
11 pagamento di un canone, tanto se l'abbonamento 61 riferisce al
solo primo scambio posto in essere dall'abbonato o a tutti gli scambi
di cui la merce puQ formare oggetto, sono soggetti alla tassa ordi-
naria di bollo di cui all'art. 52 della tariffa Allegato A alla legge
del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, nella misura stabilita dall'art. 3
dell'allegato D al presente decreto.

Sono del pari soggetti alla tassa di bollo Indicata nel prece-
dente comma le note, conti, fatture e quietanze relative agli scambi
successivi a quelli posti in e6sere dal fabbricante o produttore,
aventi per oggetto merci per le quali, a norma della legge 28 lu-
glio 1930, n. 1011, e successive modificazioni, la tassa di scambio è
dovuta una volta tanto per il primo scambio effettuato dal fabbri-
cante o produttore.

Ogni contraria disposizione e abrogata.
Nel caso di merci per le quali la tassa di scambio si corrisponde

14 4bbonarnento, sui detti docunienti rilasciati dai fabbricanti e

Gli scambi di caffè tanto in chicclii che in polvere, crudo o to-
stato o coniunque lavorato e dei surrogati del caffè sono assogget-
tati alla tas3a di scambio nella misura di L 2,50 % sia per gli scambi
d'importazione che per gli scambi nel Regno, giusta le norme di
cui alla legge 28 luglio 1930, n. 1011, e successive modificazioni.

La tassa di L 2,50, di cui sopra, si applica come segue:
Scambi d'importo flno a L. 100: per ogni 20 lire o

frazione di 24 lire
. . -

·
· · . . . L. 0,50

Scambi d'importo superiore a L. 100 e non a L. 1000:
per ogni 50 lire o frazione di 50 lire

. -. . . . . • 1,25
Scambi superiori a L. 1000: per ogni 100 lire o frazione

di l00 11re . • • • • • • • • • • a
» 2,50

Art. 27.

Le disposizioni del presente allegato entrano in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, salva diversa disposizione contenuta nel testo dell'alle-
gato medesimo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

il 3/inistro per le finan;¢;

Di llE\EL.

o
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ALLEGATO D.

TASSE DI BOLLO.

Atti e documenti scambiati nei rapporti fra le ditte

commerciali e industriali ed i propri organi dipendent¿ ed ausiliari.

Art. 1.

Gli atti e documenti relativi a qualsiasi movimento o ricevi-

mento di merci, di somme di denaro, di titoli o di valori, qualunque
ne sia l'entità o l'importo, scambiati tra la casa madre o centrale

d'una ditta commerciale o industriale e le proprie filiali, succursali,
sedi, depositi e stabilimenti e viceversa, nonche quelli scambiati
tra le filiali, succursali, sedi, depositi e stabilimenti di una stessa

ditta, sono soggetti alla tassa fissa di bollo nella misura di cente-

simi 30 per ogni atto o documento, in quanto coesistano e siano

caservate le seguenti condizioni:
a) che da apposito certificato del competente Consiglio pros

vinciale dell'economia corporativa risulti che la filiale, succursale,
sede, deposito o stabilimento non solo é regolarmente iscritto come

appartenente alla ditta principale presso il detto Consiglio provin-
ciale dell'economia, ma svolge effettivamente un'attività commer-

ciale o industriale in nome e nell'intere6se esclusivo della ditta me-

desima;
b) che copia autentica di tale certificato sia depositata presso

l'Ufficio del registro nella cui circoscrizione risiede la ditta prin-
cipale;

c) che nella intestazione degli atti o documenti suaccennati

sia sempre fatta risultare la qualità della dipendenza cui il docu·

mento è diretto o dal quale promana.
Gli stessi atti e documenti indicati nel comma precedente scam-

biati fra una ditta commerciale o industriale e i propri rappre-
eentanti, commessi viaggiatori e commissionari sono soggetti alla
tassa fissa di bollo nella misura di centesimi 50 per ogni atto o

documento, in quanto sussistano e siano osservate le condizioni
previste rispettivamente dagli articoli 19 a 22 della legge sulla tassa
di scambio 28 luglio 1930, n. 1011 e successive modificazioni, e la
qualifica dell'ausiliario risulti nella intestazione degli atti e docu-
menti medesimi.

Qualora non sue6istano ovvero non siano osservate le condi-
zioni stabilite dai commi precedenti, gli atti e i documenti sopra
indicati, ove non si renda applicabile la tassa di scambio, sono sog-
getti alla tassa di bollo di cui all'art. 52 della tariffa allegato A alla
legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, nella misura determinata
dall'art. 3 del presente Allegato.

Estratti e copie di conti.

Lettere d'accreditamertto e d'addebitamento.

Art. 2.

La tassa fissa di bollo per gli estratti e copie di conti di cut
all'art. 62 della tariffa allegato A alla legge del bollo 30 ,dicem
bre 1923, n. 3268, è determinata nella misura di centesimi 50 per
ogni esemplare.

Le lettere p ricevute d'accreditamento o d'addebitamento di
somme di cui allo stesso art. 62 della citata tariffa, portanti o meno
la causale dell'accreditamento o dell'addebitamento, sono soggette
alla tassa fissa di bollo di centesimi 50, qualora coesistano e siano
osservate le seguenti norme e condizioni:

a) che sussista fra le parti, anteriormente alla emissione del
documento, un rapporto di conto corrente risultante, quanto meno,
da corrispondenza commerciale passata a copialettere;

b) che l'integrale svolgimento del conto corrente risulti presso
ciascuna ditta da apposito a llegistro dei conti correnti ». Tale re-

gistro é esente da tassa di bollo, ma non ha efficacia probatoria
se, prima di essere posto in uso, ciascun foglio non sia stato nu-
merato e munito del bollo a calendario da parte dell'Uffleio del re-
gistro del distretto di residenza della ditta e nell'ultima pagina non
sia stato dallo stesso ufficio dichiarato il numero dei relativi fogli
con dichiarazione firmata dal procuratore;

c) che sugli atti o ricevute di accreditamento o di addebita-
mento in conto corrente sia richiamata la pagina del « Registro dei
conti correnti a sulla quale è stata registrata l'operazione.

.
Ove non coesistano ovvero non siano osservate le norme e con-

dizioni di cui sopra le lettere e ricevute d'accreditamento o d'ad
debitamento di somme sono in ogni caso soggette alla tas6a di bollo
di cui all'art. 52 della tariffa allegato A alla citata legge del bollo
nella misura determinata dall'art. 3 del presente allegato,

1Nella stessa misura di cui sopra sono determinate le aliquote
di•tassa di bpllo di cui all'art. 209 della tariffa allegato A alla legge
del bollo.

Per le lettere o ricevute d'accreditamento o d'addebitamento di

somme di cui al citato art. 209 della tariffa il beneficio dell'appll-
cazione della taosa fissa di bollo di centesimi 50 è subordinato alla

condizione che il rapporto di conto corrente tra le parti risulti

quanto meno da corrispondenza commerciale e che la lettera di

consenso all'apertura del conto corrente da parte della ditta nazio•

nale sin da questa passata nel suo copialettere.
La ditta nazionale deve altresi tenere il registro dei conti cor-

renti di cui sopra alla lettera b).
Ove non coesistano ovvero non siano osservate le norme e con-

dizioni di cui sopra le lettere o ricevute d'accreditamento o d'adde-

bitamento di somme sono in ogni caso soggette alla tassa di bollo

di cui all'art. 205 della predetta tariffa del bollo nella misura deter-

minatalFdall'art. 3 del presente allegato,

mcevute e quietanze ordinarie, note, conti, fatture e distinte.

Art. 3.

Le aliquote di tassa di bollo stabilite dall'art. 52 della tariffa

I[llegato A alla legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, per le ri-
t'evute e quietanze ordinarie, note, conti, fatture, distinte e simili

indicati nello stesso articolo di tariffa, sono determinate come segue:

quando la somma:

supera L. 1 e non L. 100: tassa lìssa L. 0,20;
supera L. 100 e non L. 3000: lassa fissa L. 1;
supera L. 3000 e non L. 300.000; tassa proporzionale di L. 0,30 per

ogni 1000 lire o frazione di 1000 lire.

Quando la somma supera L. 300.000 ovvero sia indeterminata

od a ealdo per somma inferiore al debito originario senza indica-

zione di questo o delle precedenti quietanze: Lassa fissa L. 90.

Nella stessa misura di cui sopra sono determinate le aliquote
d• tassa di bollo di cui all'art. 205 della tariffa allegato A alla

legge del bollo sopra citata.

Art. 4.

Le ricevute, note, conti e fatture, anche se sprovviste di sotto-

serizione ed altri e¶uivalenti documenti nei casi previsti alle let-

tere a), b), c) e d), dell'art. 53 della tariffa allegato A alla legge del
bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, sono soggetti alla ordinaria tassa
di bollo prescritta dall'art. 52 della predetta tariffa, nella misura de-

terminata dall'art. 3 del presente allegato.
Analogamente sono soggette alla tassa di bollo prescritta dal-

I'art. 205 della predetta tariffa modificata come all'art. 3, le ricevute,
note, conti e fatture anche se sprovviste di sottoscrizione e4 t "i

equivalenti documenti previsti alle lettere a), 0), e c), dell'art. 207

della predetta tariffa.

Art. 5.

Le aliquote di tassa di bollo stabilite all'art. 53, lettere e) e f)
della tariffa allegato A alla legge del bello 30 dicembre 1923, n. 3268

per le ricevute o quietanze, note, conti, distinte e simili ivi indicati,
sono determinate come segue:

Quando la somma:

supera L. 1 e non L. 100: tassa fissa di L. 0,20
supera L. 100 e non L. 1000: . » » L. 1-

superaL.1000 ............L.2-

Nella stessa misura di cui sopra sono determinate le aliquote
di tassa di bollo per i documenti di cui alla lettera d) dell'art. 207
lla tariffa allegato A alla citata legge del bollo.

Art. 6.

Le aliquote di tassa di bollo stabilite all'art. M, lettere a), b), c),
d) ed e) della tariffa allegato A alla legge del bollo 30 dicembre

1923, n. 3268, per le ricevute e quieranze ordinarie e non ordinarie,
note, bollette e simili indicate nelle citate lettere dello stesso arti-

Colo di tariffa, sono determinate come segue.
Quando la somma:

supera L. 1 e non L. 100: tassa fissa di L. 0,20
supera L. 100 e non L. 1000. » » » L. 1-
superaL.1000 ............L.2-

Le aliquote di tassa di bollo stabilite dallo stesso articolo M,
lettera f) e g) della tariffa citata per le ricevute ivi indicate, sono
determinate come segue:

Quando la somma:

supera L. 1 e non L. 100: tassa flsea di L. 0,20
supera L. 100 e non L. 1000: • • » L. 1-

supera L. 1000 o per valori indeterminati .
L. 4 -

Nella stessa misura di cui al precedente comma sono determinate
le aliquote di tassa di cui all'art. 206 della tariffa allegato A alla,
legge del bollo citata.
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Art. 7.

Le ricevute provenienti dall'estero, al pari delle note conti, fat-
ture distinte e simili, devono assoggettarsi a tassa di bollo nel ter-

mine di tre giorni dal ricevimento.

Art. 8.

Le riduzioni sulla tassa di bollo stabilite dalla vigente tariffa

allegato A alla legge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, nei casi in
cui la tassa anziché con marche sia corrisposta mediante bollo a pun-
zone, sono consentite a condizione che l'importo della tassa per
ciascuna richiesta non sia inferiore a L. 100.

Art. 9.

Le disposizioni contenute nel presente Allegato entrano in vi-

gore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
setta Uffleiale del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per le finanze:

DI REVEL.

ALLEGATO E.

TASSA DI NEGOZiAAIFJNE

E TASSA SUL CAPITALE DELLE'SOCIETA ESTERE.

A decorrere dal lo gennaio 1936 le aliquote di tassa in L. 2,50 per
mille e L. 4,50 per mille stabilite dagli articoli 2, 3 e i della tariffa

allegato A al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3280, sono aumentate

gispettivamente a L. 3 per mille e a L. 6 per mille.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

18 Ministro per le finanze:
DI ,REVEL.

ALLEGATO F.

TASSE SULLE CONCESSIONI GOVERNATIVE.

Art. 1.

Le tasse di concessione governativa, di cui ai numeri 27, 38, 39,

44, 51, 60, 67, 90 della Tabella A annessa alla legge tributaria sulle

concessioni governative 30 dicembre 1923, n. 3279, ed ai numeri 34-21

e 34-23 della Tabella, che fa seguito all'art. 4 del R. decreto-legge
29 dicembre 1926, n. 2191, convertito in legge, con modificazioni,
con la legge 5 febbraio 1928, n. 188, sono sostituite dalle tasse deter-

minate nella Tabella A annessa al presente allegato e sono da cpr-

rispondersi giusta le norme stabilite nella tabella medesima.

Art 2.

Le concessioni governative, le autorizzazioni, gli atti, le dichia-

gazioni e i provvedimenti amministrativi designati nella Tabella B

annessa al presente allegato, sono soggetti alle tasse determinate

nella stessa tabella, le quali sono da corrispondersi giusta le norme

nella medesima stabilite.

Alle tasse di cui sopra sono soggetti anche le concessioni, le auto-
rizzazioni, gli atti, le dichiarazioni e i provvedimenti amministra-
tivi indicati nella detta tabella B rilasciati anteriormente alla data

di entrata in vigore del presente allegato e tuttora validi a tale

data, non soggetti a vidimazione o rinnovazione con pagamento di

gassa di concessione governativa. Per tali concessioni, autorizzazioni,
atti, dichiarazioni e iprovvedimenti le tasse devono essere soddisfatte

entro il 31 dicembre 1935-XIV.

Art. 3.

Le tasse sulle concessioni governative, comprese nella tabella

BBegato A annessa alla legge 30 dicembre 1923, n. 3279, e nelle suc-

gessive leggi modificative, come pure ogní altra tassa erariale p

diritto per concessioni governative, autorizzazioni, atti, dichiara-
zioni e provvedimenti amministrativi, stabiliti da leggi speciali
sono aumentati del 20 per cento. Nella stessa inisura sono aunwn-

tati i limiti minimi e massimi di tassa stabiliti dalle dette leggi e

dalla citata tabella.
Sono escluse dall'aumento:

1° 1e tasse di cui alle tabelle A eD annesso al presente alle-
gato;

20 le tasse sulle privative industriali, sui marelli e distinto i,
disegni e modelli di fabbrica e sui diritti di autore, di cui ai nn. 56,
57, 58, 59 della tabella allegato A, annessa alla legge 30 dicenibre
1923, n. 3279, ed alle successive leggi modificative, nonchè i di••tti
di segreteria e le tasse su licenze ed autorizzazioni in Inuteria di
radiofonia;

3° le tasse di concessione governativa nella niisura ridotta di
lire 70 e di lire 50, di cui all'art. 1 della legge 13 giuglio 193(>, n. T is3,
sulle licenze annuali per porto di fucile per uso di caccia, rilaschne
a favore degli iscritti alle Sezioni delle Associazioni provinciali dei
cacciatori e degli appartenenti alle organizzaziolu giovanili del ite-
gime, nonche tutte indistintamente le soprata-sse di cui all'art. 86
del testo unico delle leggi sulla caccia approvato con 11. decreto

i 15 gennaio 1931, n. 117;
to le tasse di cui ai numeri 34-12 e 34-15 della tabella che fa

seguito all'art. 4 del II. decreto-legge 29 dicembre 1926, n. 2191, cou-
vertito in legge con modificazioni, con la legge 5 febbraio TWS,
n. 188, concernenti le licenze della pubblica sicurezza per accensione
di fuochi artificiali, lancio di razzi, spari ed altro e le licenze tem-

porance per pubblici esercizi in stazioni cliniatiche e balnearie pel
periodo della stagione.

Qualora per effetto dell'aumento del 20 per cento le singole tasse
presentino la frazione di una lira, tale frazione sarà arrotondata
a una lira intera, fatta eccezione per la tassa, di cui al n. 24 della
tabella A, annessa alla citata legge 30 diceinbre 1923, n. 3279, con-
cernente la domanda di nulla osta per rappresentare al pubb:Ico
pellicole cinematografiche, la quale viene arrotondata a L. 0,40 per
ogni metro lineare.

Art. 4.

Le tasse di concessione governativa, di cui agli articoli 1 et
del H. decreto-legge 9 dicembre 1928, n. 2745, aumentate a noima

dell'art. 3 del presente allegato dovute sulle autorizzazioni del i te-
fetto e sulle licenze del questore e sulle relative rinnovazioni an-
nuali per la vendita al minuto nei pubblici esercizi di bevande
ultraalcooliche ed alcooliche possono essere pagate in due egnalt
rate senza corresponsione di interessi di mora e senz'altra for-

malità. La prima rata deve essere versata all'atto del rilascio o rin-
novazione dell'autorizzazione o della licenza e la seconda rata entro
í cinque mesi successivi al pagamento della prima rata.
Il contribuente che non effettua 11 pagamento della seconda rata

entro l'accennato termine incorre nella pena pecuniaria da un mi-
nimo pari alla tassa non corrisposta ad un massimo pari al triplo
della tassa medesima e l'autorizzazione o licenza è ad ogni effetto
revocata.

Non puð essere concessa la rinnovazione annuale dell'autoriz-
zazione o licenza predetta, ove non risultino pagate le tasse rimaste

insolute sulle precedenti autorizzazioni o licenze e loro rinnova-

zione con le relative pene pecuniarie.

Art. 5.

Per le violazioni delle norme contenute nel presente allegato
sono applicabili le sanzioni stabilite dalla legge tributaria sulle
concessioni governative 30 dicembre 1923, n. 3279.

Per la riscossione delle tasse di concessione governativa in re-

lazione alle disposizioni del presente allegato saranno istituiti con
decreto Reale gli occorrE21ti ValOri b0118tÌ.

Sino a che non saranno istituiti i foglietti bollati per porto di
armi il completamento della tassa sarà fatto mediante apposizione,
da parte degli Uffici del registro, di marche per concessioni gover-
native in numero non superiore a sei, da annullarsi col bollo a ca-

lendario.

Art. 6.

Le disposizioni contenute nel presente allegato entrano in vi-

gore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella

Gazzella Ufficiale del Regno.

Visto, d'ordine di S'ua Maestä 11 Re:

11 Ministro per le finanze;
DI REVEL.
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e

vati,
sia
di

funzionari
o

di

pub-

gli

articoli
21

e

22

193L
ß.

'j'j3•

vedi
:11

art.
15

e

16

blici
ufficiali,
apposte
agli
atti
e

della
legge

tributa11a

della
legge
tr;1>ntaria

documenti
non

contemplati
nel

a$ncessioni
go

le

oncessioni
go-

precedente
n.

38,

chiesta
nell'inte-

a)

al

fabbricanti,
commercianti
e

resse
di

privati
o

di

amministra-

mediatori
di

oggetti
preziosi,
ai

ce-

zioni
non

governative
ai

Ministeri

sellatori,
orafl,
agli

incastratori
di

e

alle

autorità
civili
e

giudiziarie

pietre
preziose
e

agli

esercenti
di

e

ad

ogni
altro
ufficio
governativo

industrie
e

arti
aftlni
residenti
nel

provinciale
e

comunale.
¯

5

id.

Regno;

200

id.

b)

ai

fabbricanti,
commercianti

44

Trascrizione
sul

registro
prescritto

ed

esercenti
stranieri,
che

intendo-

dagli
articoli
90
e

91

del

Codice
di

gono
esercitare
nel

flegno
il

com-

rommercio
e

dagli
articoli
2,

7

e

8

glercio
di

oggetti
preziosi
da

essi

del

Regolamento
27

dicembre
1882,

ig1portati,
nonchè
ai

loro
agenti,

n.

1139,
degli
atti

costitutivi
e

de-

rappresentanti,
commessi
viaggia-

gli

statuti
delle
società
commer-

tori
e

piazzistL

300

id.

II I



INDICAZIONE
DEGIll
ATTI

L'assa

blodo

NOTE

INDIGAZIONE
DEGL1
ATTI

Taasa

Medo

NÒŸÈ

SOGGETTI
A

TASSA

_

pagamento

2

SOGUETTI
A

TASSA

pagamento

Rinnoy_azione
annuale
della
patente
.

60

>rdinario

regolamento
12

utaggio
1927.
n.

824,

sugli

apparecchi
a

pressione
i

60

Dichiarazione
che

un'opera
è

di

pub'

licenza
di

1°

grado
.

.

.

.

.

.

40

con
marche

blica
utilità:

cangdovandao
i

p

licenza
di
2°
e

3°

grado
.

.

.

.

.

20

id.

fuse

pesabcomplessivande
oe

u

ne

o

31/21

Autorizzazione
del

Prefetto
a

conso

re

di

L.

10.000

18

id

zioncedioccupazione

ciazioni
di

p.roprietari
per
la

vigi

dei
fondi
di

cui
wali

lanza
della
propr2eta
dei

consocial

se

maggiore
di

L.

10.000
e

non
di

art.
30,

48,
53

della

ai

sensi
deß'art.
133,
2°

comma
de

L.

50.000

54

id.

ne

eÊ,
Ûno
t

citato
testo
unico
delle
leggi
di

pub

posti
alla

regi-tra-

blica
sicurceza.

200

ordinario

se

maggiore
di

L.

50.000
e

non
di

zione
col

pagamento

-

L.

250.000

96

id

delle
tasse
stal>ilite dallaleggediregistro

Vidimazione
annuale
.

.

.

.

.

.

.

20

een
ulatelv

-

se

maggiore
di
L.

250.000
e

non
di

prima
clie
ne

ven

L.

1.000.000

1806

id.

cari
i

ne

voa¡t
|

34/23

Dichiarazione
di

locale
di

mëretricio

con
separato
provve

-

nel
cata
to
o

neilit>r

emessa
dalliutdrità
dt

pubblich
si-

dimento
saranno
ita

-

diseLm2aggio
di

L.

1.000.000
e

non

'40

id

usuari•

curezza
giudta
l'art.
191
del

citato

Pia

a$entrudeDl

testo
unico
delle
leggi
di

pubblica

tassboontroindican

per

ogni
milione
o

frazione
di

sicurezza:

milione
in

piti

saranno
dovute
in

'

aumento
alle
L.

240

50

id

:

nel

Comuni
oon

popolazione
in-

feriore
ai

50.000
abitanti

5000

ordmario

07

Concessione
di

derivare
acque
pub

afassaedovuta
indi.

nei

Comuni
con

popolazione
dai

bliche
e

stabilire
sulla

medesime

pendentemente
dal.

50.000
ai

100.000
abitanti

£0000

id.

molini
od

altri
opitici;
di

derivare

'"

"°a"ge
od

nei

Cornurr.i
con

popolazione
dai

acque
da

canali
demaniali;
di

oc-

,

corrispondersi
all
g-

100.00
ai

209.000
abitanti

15000

id.

cupare
tratti
di

spiaggia,
di,

laghi

rar10'

nel

Comuni
con

popolazione
dai

e

altri
simili
provvedimenti:

200
0

abitanti
in

su

20000

id.

se

11

canone
antiuo
non

supera

.

lire
200

30

id.

\

idimo
ione
annuale:

se

supera
L.

200
e

non
500
.

.

.

36

id,

nei

Comtirii
con

popolazione
10

.

feriore
ai

50ko0

500

id.

se

supera.
L.

500
e

non
1000
.

.

.

54

id.

nei

Comuni
con

popolazione
dai

se

supera
L.

1000
e

non
2000
.

.

90

id.

50.000
ai

100.000
abitanti

1000

id.

se

supera
L.

2000
e

non
10.000.
.

L20

id.

nei

Comuni
con

popolazione
dai

100.000
ai

200.000
*abittmti

1500

Id.

per
ogni
10,000
lire
o

frazione
di

nei

Comuni
con

popolazione
dal

L.

10.000
in

piti

saranno
dovute
ol-

.

20

.000
abitanti
in

su

2000

id.

tre
le

L.

120

100

td.

90

I.icenZa
di

abilita2ione
alla

condotta

di

generatori
di

vapore,
d

ohn
al

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maë¾tà
il

Re:

decreto
Ministeriale
22

aprile
1935,

contene
pte

norme
integrative
del

ll

Ministro
per
le

finanze:
DI

REVEL.'



TABELLA
B

annessa
all'allegato
F.

g

5

INDICA.ZIONE
DEGLI
ATTI

Tassa

Modo di

NOTE

2
.o

SOGGETTI
A

TASSE

pagamento
Lire

INDICAZIONE
DEGLI
ATTI

Modo

SOGGETTI
A

TASSA

Tassa

di

NOTE

stessi
da

parte
di

stranieri,
di

cui

pagamento

agli
articoli
121
e

124
del
citato
te-

Lire

sto

unico.

25

con
marche

TITOLO
I.

Vidimazione
annuale
.

.

.

.

.

.

.

15

id.

PUBBLICA
SICUREZ22.

6

Vidimazione
ai

sensi
dello
art.
16

del

La

marca
si

nulla

I

Çertificato
di

iscrizione
ne1Papposito

regolamento
di

pubblica
sicurezza

Šro
gr

ssoaner
d

Q

registro
prescritto
dallo
art.
62

del

approvato
con
Regio
decreto
21

gen°

stampa
della
Auto

y

testo
unico
delle
leggi
di

pubbll-

naio
1929,
n.

62,

dei

registri
la

cui

rità
di

Pubblica
Si

y

ca

sicurezza
approvato
con
Regio

tenuta
è

prescritta
dalla
legge
di

eurezza'

N

-

decreto
18

giugno
1931,
n.

773
dj

pubblica
sicurezza
per
lo

esercizio

N

portieri
di

case
di

abitazione
o

di

di

determinate
attività
soggette
ad

albergo.
di

custodi
di

magazzini,
di

autorizzazione
di

polizia:

stabilimenti
di

qualsiasi
specie
uf-

per
ogni
100

pagine
o

frazione
di

flci
e

simili,
quando
non

rivestono

100

pagine

5

id.

la

qualità
di

guardia
particolare

giurata.

25

con
marche

TITOLO
II.

Vidimazione
annuale
.

.

.

.

.

.

.

15

id•

SANITÀ
E

IGIENE.

7

Autorizzazione
del

Ministero
dell'in-

2

Licenza
del

Questore
per

esercizio

terno
per

l'apertura
di

nuove
of-

di

rimessa
di

autoveicoli
o

d1

vet°

.

f\cine
di

prodotti
chimici
usati
in

ture
(art.
86

testo
unico
citato).

100

ordinario

medicina
e

di

preparati
galenici

Vidimazione
annuale
.

.

.

.

.

.

.

30

con
marche

(art.
144
del

testo
unico
delle
leg

gi

sanitarie
approvato
con

Regio

decreto
27

luglio
1934,
n.

1265).

200

ordinario

3

Licenza
del

Questore
per

l'esercizio

.

di

locali
di

stallaggio
e

simili.

30

id.

8

Autorizzazione
del

Ministero
dell'in-

Vidimazione
annuale
.

.

.

.

.

.

.

15

id.

terno
per
la

coltivazione
del

papa-

vero,
per
la

raccolta
di

capsule
di

papavero,
per
la

produzione
del-

4

:

Licenze
temporanee
di

pubblico
eser-

l'oppio
grezzo
e

di

altre
sostanze

i

cizio
rilasciate

dall'autorità
locale

o

preparati
ad

azione
stupefacente,

di

pubblica
sicurezza
in

occasione

(Articoli
149
e

150
del
testo
unico
su

di

Dere,
feste,
mercati
o

di

altre

citato).

100

id.

riunioni
straordinarie
di

persone
ai

sensi
dell'art.
103,
1°
e

2°

comma
del

citato
testo
unico.

5

id.

9

Autorizzazione
del

Prefetto
per
im-

Sono
escluse
dall'ob

portare,
esportare,
ricevere
per
il

bligo

dell'autorizza-
o

5

Certificato
di

iscrizione
in

apposito

transito,
commerciare
a

qualsiasi

onntle
a

m

eai

registro
presso

Pautorità
locale
di

titolo
o

comunque
detenere
oppÍO

vendita
e

la

sommi-

pubblica
sicurezza
per

l'esercizio

grezzo
o

altre
sostanze
e

preparati

nistrazione
dello
so-

di

mestieri
girovaghi
e

licenza
del

tid

azione
stupefacente
(art.
151
te-

nze

conetro
indi-

Questore
per

l'esercizio
dei

mestieri

sto

unico
su

citato).

50

id,

di

medicamento.



INDICAZIONE
DEGLI
ATTI

Tassa

Modo

INDICAZIONE
DEGL1
ATTI

Tassa

blodo

di

NOTE

di

NOTE

2

.o

SOGGETTI
A.

TASSA

pagamento

SOGGETTI
A

TASSA

pagamento

Lire

Lire

10

Autorizzazione
del

Mmistero
dell'in-

16

Autorizzazione
rilasciata
dal

Podesta

Tale
tassa
e

dovuta

terno,
per
porre
in

commercio
pre-

ni

sensi
delPart.
231
del

testo
uni-

in

aggiunta
a

quena

sidi
medici
e

chirurgici
(art.
189
te-

co

citato,
per

l'apertura
degli
alber.

'cÌttaridzzazio

sto

unico
su

citato).

50

ordinario

ghi.

50

ordmario
delle
leggi
di
P.
S.

11

Autorizzazione
del

Prefetto
per
aprire

I

a

controindicatatas-

o

Igantenere
in

esercizio
ambula-

saèdovutaindipen.
la

Autorizzazione
rilasciata
dal

Prefetto

tori,
case
o

istituti
di

cura
medico-

dentemente
daQuel-

o

dal

Podestà,
secondo
la

rispettiva

chirurgica
o

di

assistenza
ostetrica,

enche
ega

itart
bl

competenza,
ai

sensi
delfart.
M6
del

gabinetti
di

analísi
per
il

pubblico

vono
al

comuni
in

testo
unico
citato
per
la

circolazio-

a

scopo
di

accertamento
diagnosti.

forza
della
legge
11

ne,

macinazione,
e

l'utilizzazione

co,

case
o

pensioni.
per

gestanti

,

sos
,

n.

ok

per
altro
uso
che
non
sia

l'alimento

(art.
193,
testo
urtico
citato).

300

id.

I

dell'uomo
del

granturco
e

dei
suoi

derivati
guasti
o

imperfetti.

50

td.

12

Licenza
del

Prefetto
per
la

pubblicità

a

mezzo
della
stampa
o

in

qualsiasi

18

Autorizzazione
del

Podestà
ad

aprire

altro
modo,
concernente
mezzi
per

vaccherie
per
la

produzione
del

la

prevenzione
e

la

cura
delle
ma-

latte

destinato
al

consumo
diretto

lattie,
specialità
medicinali,
presi-

(art.
1,

regolamento
approvato
con

di

medici
chirurgici,
ambulatori,

llegio
dqcreto
9

magglo
1929,
nu-

case
e

.istituti
di

cura
medico-chi-

mero
994
sulla
vigilanza
igienica
del

rurgica
o

di

assistenza
ostetrica,

latte).

50

id.

case
e

pensioni
per

gestanti,
stabi-

limenti
termali,
idropinici,
idrote-

rapici
di

cure
fisiche
e

affini,
acque

19

Autorizzazione
del

Podestà
ad

aprire

minerali,
naturali,
artificiali
(arti-

rivendite
di

latte
(art.
22

reg.to
su

colo
201

testo
unico
citato).

20

con
marche

citato)

50

id.

13

Autorizzazione
del

Ministero
dell'in

20

Autorizzazione
del

Podestà
a

produr-

terno
per
aprire
o

porre
in

eserc1

re

e

mettere
in

commercio
latte
da

zio

stabilimenti
di

produzione
o

di

potersi
consumare
«

crudo
,

(art.31

smercio
di

acque
minerali,
naturali

regolamento
su

citato)

200

id.

o

artificiali
(art.
199,
10

comma,
te-

sto

unico
citato).

500

ordinario

21

Autorizzazione
del

Podestà
a

pro-

11

Autorizzazione
per

l'importazione
nel

durre
e

tenere
capre
per
la

produ-

Regno
di

acque
minerali
estere,
na,

zione
del
latte
destinato
al

consu-

turali
o

artificiali
(art.
199,
2°

com.

mo

diretto
(art.
36

regolamento
su

ma,
testo
unico
citato).

100

id.

citato)

30

id.

15

Äutorizzazione
rilasciata
dal

Podestà

La

marca
si

annulla

22

Autorizzazione
dell'autorità
comuna

ai

sensi
dell'art.
221
del
testo
unico

con
bollo
a

inchio-

le

a

produrre
e

mettere
in

commer-

citato
per
la

abitabilità
di

nuove

a
n

a

el
Cn

ounde

cio

crema,
panna

montata
e

ana-

case,
urbane
o

rurali,
di

edifici
o

loghi
joughurt
e

simili,
latte
in

pol-

parti
di

essi

indicati
nell'art.
220

vere
e

in

blocchi,
latte

condensato

del
testo
medesimo.

30

con
marche

e

simili
ai

sensi
dell'art.
46

rego-

lamento
su

citato

50

id.

oo



INDICAZIONE
DEGLI
ATTI

Modo

(

Ë

IÑDICA2ÎORE
DEGLI
ATTI

Modo

a

di

NOTE

o

¶

assa

di

NOTE

SOGGETTI
A

TASSA

y

_o

SOGGETTI
A

TASSA

pagamento

_

pagamento

I

ire

Lire

23

Autorizzazione
dell'autorità
comu-

29

Licenza
rilasciata
al

sensi
delFart.
1

nale
per

aprire
spacci
per
la

ven-

della
Legge
20

giugno
1935,
n.

1349

dita
di

carne
fresca,
congelata
o

co-

per
l'uso
di

autoveicoli
propri,
com-

munque
preparata
ai

sensi.
dell'ar-

prest
i

rimorchi,
per

trasporto
di

ticolo
29

del

regolamento
per.
la

.

merci
proprie

300

ordinario

vigilanza
sanitaria
delle
carni
ap-

provato
con

Regio
decreto
20

di.

20

Autorizzasione
rilasciata
ai

sensi

cembre
1928..
n.

32,08

50

ordinari,

dell'art.
2

della
citata
Legge
per

l'esercizio
di

servizio
di

noleggio

24

Autorizzazione
del

Prefetto
per
at'

per

trasporto
di

merti,
ivi

compresi

tivare
impianti
frigoriferi
per
la

i

noleggi
di

automobili
senza
con-

conservazione
delle
carni
o

comun

ducente

1.000

id.

que

adibire
a

tale

conservazione

celle

frigorifere
ai

sensi
dell'ar-

.

31

Autorizzazione
rilasciata;
ai

sensi
del-

ticolo
33

regolamento
citato

100

Id.

l'art.
4

della
citata
legge
per
l'eser-

cizio
di

servizi
di

piazza
per
tra-

25

Autorizzazione
per

aprire
laboratori

sporto
di

merci
e

sua

rinnovazione
300

id.

per
la

,produzione
di

carni
insacca-

te,

salate,
o

comunque
preparate

32

Concessione,
di

che

an'art.
7

dena

ai

sensi
de1Part.
50

regolamento

citata
legge,
di

servizi
pubblici
di

citato

50

id.

linea
per
il

trasporto
di

merci:

1

per
linee
con

percorso
sino
a

TITOLO
III.

150
Km.

TUTEI.A
DELIE
STRADE
E

CIRCOLAZIONE.

a)

se

in

esperimento
.

.

.

.

.

200

id.

26

Licenza
o

mandato
della

competente

b)

se

defhiitivo
.

.

.

.

.

.

.

1.000

id,

autorità.
per
fare
opere
o

depositi.

20

per

linee
con

percorso
supe-

anche
temporanei,
sulle
strade
sta-

riore
ai

150
Km::

tali
per

stabilirvi
nuovi
accessi
o

a)

se

in

esperimento
.

.

.

.

-

400

id

nuove
diramazioni
ai

fondi
e

fab-
i

b)

se

definitivo
.

.

·

·

·

·

-

2.000

id

bricati
lateral1,
per

costruzione
di

abbeveratoi
(articoli
2,

4,

5,

testo

unico
di

norme
per
la

tutela
della

TITOLO
1V.

strada,
approvato
con
Regio
decre-

to
9

dicembre
1933,
n.

1740)

I

50

id.

INDUSTRIE
E

MINIERE

27

Concessione
per

condurre
le

acque

33

Autorizzazione
per

l'impianto
di

nuo

dei

privati
nei

lossi
delle
strade

vi

stabilimenti
industriali
e

per

statali,
per

occupare
o

attraversare

l'ampliamento
di

stabilimenti
in-

le

strade
stesse
con
corsi
d'acqua,

dustriali
esisterrti
(art.
1,

Legge
12

condutture,
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ALLEGATO G.

DIRITTI ERARIALI SUI PUBBLICI SPETTACOLI.

Art. 1.

I biglietti d'ingresso alle esposizioni scientillehe, artistiche e in.
dustriali, alle mostre e flere campionarie e ad altre manifestazioni
similari di qualsiasi specie ed a qualunque scopo promosse, sono
soggetti al pagamento del diritto erariale, in base all'aliquota spe-
ciale del due per cento, da liquidarsi sull'introito lordo degli in-
cassi. Alla stessa aliquota del due per cento sono soggetti i proventi
derivanti, ai comitati o imprese delle menzionate manifestazioni, dal-
le marche o bollini apposti sui biglietti ferroviari a riduzione, nonchè
da eventuali dotazioni e contributi.

Ilestano abrogate le disposizioni che disciplinano diversamente,
per le suddette manifestazioni, la misura e l'.accertamento del diritto
erariale, anche se contenute in leggi speciali, salve le concessioni ac-
cordate per le manifestazioni in corso, alla data di applicazione del
presente decreto.

Ilesta ferma l'aliquota normale del diritto erariale in ragione
del 10 per cento sui biglietti per l'ingresso a spettacoli o trattenimenti
che hanno luogo nell'ambito delle esposizioni, mostre e flere campio-
narie su menzionate.

Art. 2.

Le imprese di spettacoli cinematografici e di spettacoli a carat-
tere continuativo, per i quali, giusta l'art. 5 del R. decreto 2 ottobre
19PA, n. 1589, vengono usati biglietti a madre e figlia progressiva-
mente numerati, devono essere fornite di due dotazioni di biglietti
da usarsi alternativamente, quando vengano variati i prezzi d'in-
gresso, in modo che non sia usato 10 stesso tipo di biglietto qua
lora per 10 spettacolo successivo sia variato il prezzo di esso. Cia-
scuna di tali dotazioni deve essere preventivamente punzonata dagli
agenti della Società Italiana Autori ed Editori. I biglietti poi a

prezzo ridotto devono portare impressa la indicazione e la specie
de11a riduzione.

Le suddette imprese sono inoltre obbligate alla tenuta di due ap-
positi registri di carico e scarico delle due dotazioni di biglietti so-
pracitati.

Tali registri devono essere tenuti giusta le modalità che sa-
ranno stabilite con decreto del Ministro per le finanze e devono
essere esibiti ad ogni richiesta da parte dei funzionari preposti al
controllo e alla vigilanza ai fini della applicazione del diritto era-

riale sui pubblici spettacoli.

Art. 3.

Indipendentemente dalle sanzioni previste dall'art. 48 della legge
30 dicembre 1923, n. 3276, le violazioni alle disposizioni di cui al
precedente art. 2, sono punite:

a) per la mancata tenuta dei registri di carico e scarico: con la
pena pecuniaria da L. 300 a L. 1200;

0) per la irregolare tenuta del registro medesimo: con la pena
pecuniaria da L 50 a L. 500;

c) per l'uso di dotazioni difformi da quelle prescritte: con la I
pena pecuniaria da L. 500 a L. 2000;

d) per ogni biglietto venduto senza la preventiva punzonatura:
¢00 la pena pecuniaria da L. 2 a L. 10.

Art. 4.

Le disposizioni contenute nel presente allegato entrano in vigore,
per quanto concerne quelle di cui all'art. 1, a decorrere dal giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Ga:zetta Ufficiale
del Regno, e per il resto dal giorno che sarà stabilito con decreto
del Ministro per le finanze.

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:

Il Ministro per le finanze:

DI REVEL.

ALLEGATO II.

TASSE SUI CONTRATTI DI BORSA.

Art. 1.

Le aliquote di tassa sui contratti di borsa stabilite dall'art. 2 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3278, che approva la legge delle tasse

sui contratti di borsa e dal R. decreto-legge 20 dicembre 1932, n. 1607,
sono determinate nella misura di cui alla tabella anne6sa al pre-
sente allegato.

Art. 2.

Per la riscossione delle tasse sui contratti di borsa di cui al pro-
cedente articolo saranno istituiti con decreto Reale gli occorrenti va-
lori bollati.

Sino a quando non saranno istituiti tali valori il pagamento delle
tasse sarà effettuato integrando i valori esistenti con l'apposizione su-
gli stessi delle occorrenti marche da bollo. Saranno a tal fine tran-
sitoriamente usate le marche da bollo doppie per tassa di scambio,
applicando una sezione della marca su ciascuna delle due parti del
foglietto. L'annullamento delle dette marche deve essere effettuato

dagli stessi contraenti mediante scritturazione della firma di uno al-
meno di e6si e della data del contratto.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nel presente allegato entrano in vigore
il 16 ottobre 1935 - Anno XIII

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Rei

il Afinistro per le finanze:

DI RE\EL.
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REGIO DECRETO 12 settembre 1935-XIII, n. 1750. DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1935-XIII.
Erezione in ente morale della Fondazione « S. Matteo, Ce· Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « Istituto

leste Patrono della Regia guardia di finanza ». Conügliachi per i ciechi » in Padova.

N. 1750. R. decreto 12 settembre 1935, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, viene eretta in ente mo-

rale la Fondazione « S. Matteo, Celeste Patrono della Re-

gia guardia di finanza » e ne viene approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 4 ottobre 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 30 agosto 1935-XIII, n. 1751.

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Canonichesse Itegolari Lateranensi dette di S. Spirito, in
(iubbio.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 10 maggio 1935 col quale fu
prorogato fino al 31 agosto 1935 il termine assegnato per il
compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sen-
si del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea ge-
stione dell'Opera pia « Istituto Configliachi per i ciechi a
con sede in Padova, all'avv. Giov. Battista Cavalcamelle.
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuto la necessità di accordare al commissario una ul-

teriore proroga del termine assegnatogli;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

N. 1751. R. decreto û0 agosto 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giurídica del Monastero delle Canonichesse Regolari La-
teranensi dette di S. Spirito, in Gubbio, e viene autorizzato
il trasferimento a favore del Monastero anzidetto di im-

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il compi-
mento dei suoi lavori è prorogato fino al 30 ottobre 1935.

Il prefetto di Padova è incaricato delPesecuzione del pro-
sente decreto.

mobili del complessivo approssimativo valore di L. 25.000,
da esso posseduti da epoca anteriore al Concordato con Roma, addì 30 settembre 1935 - Anno XIII

la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.
p. Il Ministro : BUFFARINI.

Visto, il Guardasigillf : Soun.
Ilegistrato alla Corte dei contl, addi 4 ottobre 1935 - Anno XIII (3413)
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DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1420 R.

IL PREFETTO

DELLA PROV1NCIA DI BOLZANO

Neduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Demetz Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 dei R. decreti-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata nilissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Selva

e all'alho di questa Prefettura, senza che siauo state pre-

sentate opposizioni;
Decreta:

Al signor Demetz Giuseppe fu Cristina, nato a Selva il

5 dicembre 1872, è accordata la restituzione del cognome in

forma italiana da Demetz in « Demez ».

Con la resente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Senoner Cristina fu

Antonio.

Il presente decreto, a enra del podestà del Compne di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a ternpini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-

riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1933 - Anno XIII

ll prefetto: 3LisTuosuTTO.

(3641)

N. 1426 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Gstrein Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 dei R. decreti-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata añissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parcines
e alFalho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Gstrein Giuseppe fu Giovanni, e Nischler Caro-
lina, nato a Parcines il 21 ottobre 1891, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Gstrein in
« Campestrini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anclie alla moglie Ostrein Stefania fu
Francesco ed ai figli Atarianna, Stefania, Giuseppe, Luigi.
Ermanno, lldegarda, Lodovico e Gualtiero. ·

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei nodi
e per gli effetti di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

11 prefello: MASTuo3MTTEI.
(3842)

N. 589 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Eberhard Pietro ;

Veduti gli articoli 1 e 2 dei R. decreti-legge 10 gennaio
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che ap-

prova le istrazioni per Pesecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Sluderno

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Eberhard. Pietro di Cassiano e Ebensperger Ca-
terina, nato a Bluderno il 2 aprile 1902, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana di Eberhard in

« Eberardi ».

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTaomATTE1.

(3613)

N. 525 R.
IL PIIEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI BOLZA NO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Plack Marianna :

Veduti gli articoli 1 e 2 dei H. decreti-legge 10 gennaio
1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto:
Ititenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Plack 31arianna fu Giuseppe e Themir Anna,
nata a Marlengo il 10 agosto 1911, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Plack in « Plaga ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ni figli Alberto e Giovanni.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: Masrnourrru.
(3644)

N. 1428 R.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana livesentata dal signor Gruber Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 dei R. decreti-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ag-
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prova le istruvrioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Dobbiaco
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Gruber Antonio di Giuseppe e Lindler Emma,
nato a Villabassa il 29 febbraio 1904, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Gruber in « Gru-
beri ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alfinateressato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ognia altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali antidette.

Eolzano, addi 31 maggio. 1935 - Anno, XIJI

Il prefetto: MASTuo31ATTEI.
(3645)

N. 1433 R'.

.

ÏL PREFETTO
ÒÈLLE PROVINCIA DI BOLZAND

VedLta la domanda per la Pestituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Gretter Attilio;
Vedúfi gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10' gennaio

1920, n. 17, ed il decreio ËIinisteriale 6 agosto if)26 elie ap-
pèova fe íàtimizioñÍ per Ï esecuzione del Úegio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta doman<Ïa è stata affissa per la

durata di nii mese all'allio pretorio deÏ comune <fi Aferano
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposiziont;

Ifecreta:

Al signor firetter Attilio (Ïi ÏÐrnesto e di Marconi Amalia,
nato a Castagnè il 7 aprile 1892, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Gretter in « Gretti ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Vesco Maria di Quirino
ed aÍ figÏi Ërxiesto, Ilomano, Tullio, Livio e Giuseppe.

Il presente decreto, a cuNi del podestà del Comune di at-
thdle fesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli elTetti di clii al an. 4 e 5 delle istruzioni Ministe-
riali anzidette.

Bolžano, addì 31 maggio 19:15 - Anno XIII

Il prefeito: MAsruomTTei.
($ð46)

N. 1427 R.
TL P1tl(1ŒTTO

lliiLA PllOVINCIA 01 BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana ¡nesentata dal signor Gstrein Golfredo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1996, ii. 17, ed il deetvto Alinisteriale 5 agosto 102G che ap-

prova le istruzioni pet lWeenzione del llegio decreto-legge
anzuletto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa pet' la

tÌ\lì%ìa di uti niese all'alho preto.rio del entunne di Parcines

e dil*ttlbb di questa Prefettuni, senza clie siano state pre
sen'tate opposižlbid ;

Deereta:

Il signor Gstrein Goffredo fu Giovanni e di Nischh>r Co-

rolina, nato a Parcines 11 li settembre 1898, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Gstrein iu
« Campestrini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Steiner Elisabetta fu
Antonio ed ai figli Goffredo, Paola ed Anna.

Il presente decreto, a enra del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del
n. G, comma terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nel modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle ist razioni Niniste-
riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno NITI

Il Prejetto: MasTuomrTm.
(3647)

N. 1121 II.

IL PREFËTTO
DELLA PROVINCIA ÐI BOLZANO

Veduts la domands per la restituzione det eogtvome in

forma italians presentata dat signor Glatz Matten;
Vedhti gli ai'titoli 1 e 2 del R. decreto-logge 10 gennaio.

Uf26, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192fi che ap-

provat l'e istruzioni per l'eseenzietre del Regio deeretowegge
forfdetto ;
Ritenuto che la predetta dovrmnda è stata affime per la

urata di un mese all'alho pretorio del comune di Merano

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate oprposizioni,

Decreta:

Al signor Glatz Matteo di Matteo e di Maria Stefan, nato
a Lana il 5 maggio 1898, è accordata la restituzione del co-

gnarne in forma italiana da Glatz in « Marini ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Gstrein Itosa ed al figlio
Teodoro.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII'

Il prefetto: MAsTuo3mTTm.
(3648)

N. 1435 R.
IL PREFETTO

1)ELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Grilz Emilia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

192G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agost,o 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anaidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano

e all'albe di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni)
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Decreta:

Alla signora Grilz Emilia fu Giovanni e di Köckl Elisa-

betta, nata a Tarvisio il 22 febbraio 1902, è accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Grilz in

« Grilli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla figlia Ehrentrand.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. G, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni Ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoxA1Tm.
(3649)

N. 854 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Floess Angelo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Monguelfo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Floess Angelo di Antonio e di Verginer Maria,
nato a S. Martino in Badia l'11 novembre 1901, è accor-

data la restituzione del cognome in forma italiana da Floess
in « Vallesi ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni Ministe-
riali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prcfetto: MASTuoMATTE.
(3650)

N. 1436 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Teduta la domanda per la restituzione del cognome in
fornia italiana presentata dalla signora Gostner Antonia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
aiizidetto;
Ititenuto che la preiletta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rio di
Pusteiin e all'alho di questa Prefettura, senza che siano sta-
te presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Gostner Antonia di Giovanni e Maria Amort,
nata a Rio di Pusteria l'8 maggio 1913, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Gostner in « Delle-
roste ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognos
me in forma italiana anche al figlio Erico.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoxAr19cr.

(3651)

N. 908 B,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Bernmeister Rodolfo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Monguelfo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pro-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Bernmeister Rodolfo di Luigi e Neunhäuserer
Agnese, nato a Monguelfo il 6 luglio 1902, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Bernmeister
in « Belmonte ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognos
me in forma italiana anche alla moglie Rainer Rosa fu
Luigi ed ai figli Rodolfo e Eriberto.

Il p,resente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoxA
(3652)

N. 1020 B,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome iri
forma italiana presentata dal signor Loner Giovanni Enrico;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

102G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laives
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Loner Giovanni Enrico fu Giovanni e fu Ole-
menti Teresa, nato a Giovo il 24 ottobre 1872, è accordata;
la restituzione del cognome in forma italiana da Loner in
« Loneri ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Pasolli Albina, £1
Giuseppe ed ai figli Federico2 Teresa e Lina
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali auzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1933 - Anno XIII

ll prefetto: MASTROMATTEI.
(3653)

N. 1425 II.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Flunger Giorgio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-Icgge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Val di
Vizze e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Flunger Giorgio fu Giorgio e Gasser Rosina,
nato a Prato Isarco il 13 agosto 1895, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Flunger in « Val-
longa ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Seiler Luigia fu Fran-
cesco ed ai figli Giorgio, Giuseppe, Margherita, Luigla e Ago-
stino.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli elletti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTU.
(3654)

N. 1431 R.
IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Pichler Ilosa nata
Gnfler;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto cho la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leonar-
do in Passiria e all'alho di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Pichler Rosa nata Gufler di Orsola, nata a
Innsbruck il 5 ottobre 1806, è accordata la restituzione del
cognome in forma italiana da Pichler in « Piccoli ».
Con la presente determinazione viene restituto il cognome

in forma italiana anche ai figli Luigi, Maria, Anna, Rosa,
Francesco, Erminia, Irma, Paolina ed Ida.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoxArrm.
(3655)

N. 1430 R,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome hi
forma italiana presentata dal signor Gamper Francesco;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'es'ecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Parcines
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pro-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor, Gamper Francesco di Pietro e Goetsch Maria,
nato a Parcines il 25 luglio 1895, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Gamper in « Oampi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno,

me in forma italiana anche alla moglie Parth Maria di Gio-
vanni ed ai figli Maria ed Anna.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuouA
(3656)

N. 853 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome la
forma italiana presentata dal signor Frenner Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-Iegge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Marebbe
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pro-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Frenner Antonio fu Filomena, nato a Marebbe
il 9 giugno 1879, è accordata la restituzione del cognome in
forma italiana da Frenner in « Frena ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognow

me in forma italiana anche alla moglie Tieg Marianna ‡g
Matteo ed al figlio Carlo.
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residénza, sarà notificato all interessato a terliiini attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, colnma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effettt di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette. ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII Bolzano, addì 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 31ASTROMATTEI.
Íl pfffCffÖ: 3ÍASTROMATTEI.

(3657)
(3659)

N. 916 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVIKOIA DI BOL2ANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
fornta italiana presentata dal signor Flatscher Giovanni;
Vedtiti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

apiirova le istruzioni per l'esectizione del R. decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domands.è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e a11'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

N. 973 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restitiizione del cognome in
forma italiana presentata dal signor buregger Ëainiondo ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto ilinisteriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per Fesecuzione del R. decreto-legge
anžidetto i
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Gais e
alPalbo di questa Prefettura, senza che biano staté presentate
opposizioni;

Decréta:

Decreta:

"Al sigtiöt Flatèdher Giovatiili fti Rosa; tittto a Marebbe il
4 hinggio 1891; è Œcebrdäta la restituzioile del cognome ih
forttiä itali&tiä da FÏàtdàhet in « Vällätza i>.
Con la presente determinazioilé viene restitilito il togt16-

me in, forpa italiana anche .alla moglie Pallestrong Geno-
weÍ1h i Métinö ed ai figli ÀIdi'ia Rosilia a Fralië áco Ali-

Ìl þrosahte decFeto, a blirà dal pBde'stà del Cöiliulie
,

di
attuale residenza, sarà notificato all'intei·eènatò h terhiivil
del n. 6, comma terzo. ed, avrà ogni, altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
painisteriali anzidette.

Al sigitor Iliii-egger Räimondo di Fraiicesco e Oberarzba-
bhei• Í]Ìisa, liató a Gais iÏ $ agosto 1900, è accordnia la resii-
kuzione del cognome in forma italiana da Duregger.in « Í)ix-
i·etti S.

Il þregerite debiëtä; a duid dël pbdeetà del Cohiußb di
httuale residenza, sarà notificato all'interessato a termilli
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
m di ë er gli e.fféi:ti di cui ai un. 4 e 5 <ielle isfrtizioili
mliifslef iali aniidätte.

Böltáno, Addì 31 Ihaggio 19.35 - Àniio klIÌ
Il prefetto: MASTROXIATTEI.

(3660)

Bolzano, addl 31 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTRO31ATTEI.
IL PREFETTO(3658)

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
N. 1429 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la festituzióne del edgnome in
forma italiana ¡Yrekehtata dal sighor Góier Federico ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 genúAio

1926, n. 1T, ed 11 decrefo..Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni lier l'esecuzione del R. decreto-legge
anzi¶etto ;
Ritenuto che la predetta domanda è státa affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Dobbiaco
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Úecieth :

1L signor Goler Federîco fu Giteetilie e Ffei Anna, mato
a 'Dobbiaco 11 17 Inglio 1906, è acénidata là fãstitagfone del
cognome in forma italiana da Goier in « Girardi ».

Veduta la domanda per _ la restituzione del cognome in
f rmã italinna ¡iresè'n'tata ðaÍ signo Ëschgfäller floriano;

ädàfi 'gli årticòli 1 e 2 deÏ ÏìegÏo Aecreto-legge 10 gen-
Baio 1926, n. 17, ed il decreto Ministerialg 5 agosto 1926 che
agiosi le intruii äl per l'esänuiione del Regio decreto-
legge anzidätto;

.

Itllenúlo che Ïa predetii domanda stata affissa per In
durata di un mese all'albo pretorio dei comune di Sarentino
e all'aÏbo di veslå Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor EscLgfäller Flórianó dì Luigi e Messner Maria,
nato a Sarentîno il 7 dicembre 1898, è acdbrdata la stati-
tuñone del cognoine it forma ftällana da Eachgfäller th
« Dal Tovo h.
Con la presehte -determinandne viene yhutitutto il eb-

gnobië in forma italiana anche alla tieglie Prt½túaßle1• Oi-
cilia di Giuseppe ed hi figli Fildinena, €eeilla, Anna'e R0ea.
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di MINISTERO DELLE CORPORA.UONI
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini SERVIZIO DELLE ASSlCURAZIONI
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni

(2a pubblicazione).ministeriali anzidette.
Domanda di svincolo della cauzione costituita

Bolzano, addì 31 maggio 1035 - Anno XIII dalla Società di assicurazioni « Istituto italo=argentino ».

12 prefetto : Masraos.wrm.

(3661)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Il rappresentante in Italia della Società « Istituto italo.-argen-
tino », in liquidazione, La chiesto lo svincolo totale della cauzione
costituita a garanzia della massa degli amicurati italiani, asse-
rendo che tutte le partite di debito per sinistri od altro sono state

regolate.
Chiunque abbia interesse ad opporsi a detto svincolo, in base

agli articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, deve
far pervenire - in debita forma legale -- il relativo ricorso al Mi-
nistero delle corporazioni, Servizio delle assicurazioni, non oltre
il termine di giorni 15 dalla data di pubblicazione del presente av-
viso comunicandone copia, pure in forma legale, al rappresentanto
della liquidazione signor Attilio Carmi, piazza Scuole Pie, 7, in
Genova.

(3178)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che in data 3 ottobre 1935-XIII, il Ministro per le comunica-
zioni ha rimesso all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
28 luglio 1935-XHI, n. 1375, relativo alla istituzione del monopolio
di acquisto all'estero del carbone, del rame, dello stagno, del ni-
chelio e dei relativi rottami.

(3415)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFIclO DELLA PROPRIETÄ INTELLETTUALE

Elenco n. 12 dei trasferimenti di privative industriali
registrati nel 1935.

N. 12539, trascritto il 10 marzo 1931.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI ::ËË «°i!"EEEE
dal 20 marzo 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio di pubblicità ..
(Atto di cessione del 20 novembre 1930, registrato il 27 novembre

MIN I STERO DELLE FIN A NZE 1930 all'ufficio demaniale di Cassano d'Adda, n. 312, vol. 47, atti

DIREZIONE GENERALE DEL TESono - PDHTAFOGLIO DELIß STAla pubblici).

N. 211.

Media dei cambi e dei titoli

del 7 ottobre 1935-XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 12,33
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 60, 40

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 81, 10
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 400, 50

Argentina (Peso earta)
.

.
. . . . . . . . . . . . 3, 39

Belgic (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2, 0775
Canadh (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . . 12, 11

gecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . . . 51, 05
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 2, 705
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4,9358
Grecia(Dracma) ................ 11,50
Norvegia (Corona) . .

. . . .
.

. . . . . . . . . 3, 0021
Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . . . . 8,2987
Polonia (Zloty) . . .

. . .
.

. . . . . . . . . 232, 50
Spagna(Peseta) ................168,30
Svezia (Corona) . . .

. . . . .
. . .

. . . . . 3. 0793

Rendita3,50% (190G) . . . . . . . . . . . . . . 70.00
Id. 3,50%(1902) .............. 68.625

Id. 3%lordo ............... 51,575
Prestito redimibile 3,50 % - 1934

. . . . . . . · · · 69,30
Obbligaz¿on1 Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 80, 50

Ilunni novennali 5 % Scadenza 1940
. . . . . . . . 94, 25

Id. id. 5 % id. 1941 · · · · · · · · 92, 75

Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943
. . . 82, 875

14. id. 4% id. 15 dicembre 1943
. . . 844õ

N. 12540, trascritto il 23 maggio 1981.
Trasferimento totale dall Allgemeine Gesellschaft für Chemische

Industrie m. b. H., a Berlino, alla Edeleanu G. m. b. H., a Berlino,
della privativa industriale n. 243453 reg. gen.; vol. 707, n. 56 reg. att.,
con decorrenza dal 24 ottobre 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per migliorare materiali combustibili s.
(Cambiamento della denominazione sociale, come da certifleato

del 16 dirembre 1930, registrato il 18 maggio 1931 all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 18474, vol. 379, atti privati).

N. 12541, trascritto il 23 maggio 1931.
Trasferimento totale dall'Allgemeine Gesellschaft für Chemische

Industrie m b. H., a Berlino, alla Edeleanu G. m. b. H., a Berlino,
della privativa industriale n. 257206 reg. gen.; con decorrenza dal
10 marzo 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per trasformare o ridurre idrocarburi ad alto punto
di ebollizione, privat-i da sostanze solubili in anidride solforosa di-
luita, in idrocarburi a basso punto di ebollizione per mezzo di
cloruro di anuminie ».

(Cambiamento della denominazione sociale, come da certifleato
del 16 dicembre 1930, registrato il 18 maggio 1931 all'ufficio dema-
niale di Roma, n. 18474, vol. 379, a‡ti privatil).

N. 12542, trascritto il 23 maggio 1931.
Trasferimonto totale dall'AlYgemei.ne Gesellschaft für Ch6mische

Industrie m. b. H., a Berlino, alla Edeleanu G. m. b. H., a Berlino,
della privativa industriale n. 260244 reg. gen.; con decorrenza dal
30 glugno 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per migliorare la gasolina o benzina ».
(Cambiamento della denominazione sociale, come da certtficato

del 16 dicembre 1930, registrato il 18 maggio 1931 all'uffleio dema-
niale di ITuma, n. 18474, vol. 379, atti privati).
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N. 12513, trascritto il 4 maggio 1931.
Trasferimento totale da• Sandri Attilio e Marcovigi Giulio, a

Bologna, a Marcovigi Giulio, a Bologna, della privativa industriale
a.. 266476 reg. gen.; con decorrenza dal 7 febbraio 1928, per l'inven-
tione dal titolo:

« Sistema di chiusura laterale per sportelli a ribalta » (Vasistas).
(Atto di cessione del 29 aprile 1931, registrato il 29 aprile 1931

al'ufficio demaniale di Bologna, n. 19466, vol. 537, atti privati).

N. 12544, trascritto il 7 maggio 1931.
Trasferimento totale da Maiuri Guido e Bossini Raul Felice, a

f.ondra, alla « Flaten » Munters Refrigerating System Aktiebolag,
a Stoccolma, della privativa industriale n. 267010 reg. gen.; con de-
:orrenza dal 17 febbraio 1928, per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio frigorifero del tipo ad assorbimento funzionante
continuamente e a qualsiasi pressione, anche a quella atmosferica ».

(Atto di cessione del 28 gennaio 1931, registrato il 5 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Milano, n. 89353, vol. 3368, atti privati).

N. 12545, trascritto il 21 maggio 1931.
Trasferimento totale dall'Allgemeine Gesellschaft für Chemische

Industrie m. b. H., a Berlino. alla Edeleanu G. m. b. H., a Berlino,
della privativa industriale n. 256354 reg. gen., con decorrenza dal
22 febbraio 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per il trattamento continuo di idrocarburi ».
(Cambiamento della denominazione sociale como da certificato

del 29 novembre 1930, registrato il 18 maggio 1931 all'ufficio dema-
niale di Milano, n. 930€1, vol. 3370, atti privati).

N. 12546, trascritto 11 22 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Gesellschaft für Elektrodenzerstäubung

m. b. H
,
a Böhlitz Ehrenberg (Germania), alla The Cathode Corpo-

ration Ltd., a Londra, della privativa industriale n. 258366 reg, gen.;
con decorrenza dal 1° febbraio 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per metallizzare sostanze organiche in ispecie
quelle tessili ».

(Atto di cessione del 26 novembre 1930, registrato l'11 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 30417, vol. 422, atti privati).

N. 12547, trascritto il 22 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Gesellschaft für Elektrodenzerstäubung

m. b. H., a Böhlitz Ehrenberg (Germania), alla The Cathode Corpo-
ration Limited, a Londra, della privativa industriale n. 259099 1eg.
gen.; con decorrenza dal 28 aprile 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per metallizzare oggetti diversi mediante volverizza-
zione elettrodica nel vuoto ».

(Atto di cessione del 26 novembre 1930, registrato l'11 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 30417, vol. 422, atti privati).

N. 12548, trascritto 11 29 maggio 1931.
Trasferimento totale da Brusinaro Ugo, a Vimercate (3Illano), a

Spadaccini Edoardo, a l\Illano, della privativa industriale n. 298560
reg. gen.; con decorrenza dal 15 aprile 1931, per l'invenzione dal
titolo:

« Perfezionamenti nei freni per biciclette, motociclette e similk ».
(Atto di cessione del 13 maggio 1931, registrato il 21 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Milano, n. 2300, vol. 3348, atti privati).

N. 12549, trascritto il 6 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Schweinfurter Priicisions-Kugel-Lager-

\Verke Fichtel & Sachs, in liquidazione (contitolare Symanzik Franz),
1 Derlino, alla Vereinigte Ki1gellagerfabriken A. G. (contitolare Sy-
nanzik Franz), a Berlino, della privativa industriale n. 220987 reg.
Jen.; vol. 659, n. 97 reg. att., con decorrenza dal 16 maggio 1923, per
l'invenzione dal titolo:

« Scatola in un sol pezzo per cuscinetti a rotolamento ».
(Atto di cessione del 15 aprile 1931, registrato 11 20 aprile 1931

111'ufficio demaniale di Torino, n. 36818, vol. 516, atti privati).

N. 12550, trascritto il 6 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Fichtel & Sachs A. G., a Schweinfurt

Baviera), alla Vereinigte Kugellagerfabriken A. G., a Berlino, della
rivativa industrialo n. 263728 reg. gen.; con decorrenza dal 4 ago-
to 1927, per l'invenzione dej titolo;

e Cuscinetti a tulli inclinati per hoccole di assali ».
(Atto di cessione del 15 aprile 1931, registrato il 20 aprile 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 3GS17, vol. 516, atti privati).

N. 12551, trascritto 11 6 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Schweinfurter Prücisions-Kugel-Lager-

Werke Fichtel & Sachs, in liquidazione, a Schweinfurt (Baviera),
alla Fichtel & Sachs A. G., a Scinveinfurt (Baviera), della privativa
industriale n. 223793 reg. gen.; vol. 670, n. 77 reg. att., con decor-
renza dal 9 agosto 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Mozzo a ruota libera e freno con innesto a denti ».
(Atto di cessione del 4 marzo 1931, registrato il 20 aprile 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 30819, vol. 516, atti privati).

N. 12552, trascritto il 12 maggio 1931.
Trasferimento totale da Chiti Aroldo, a Torino, all'Anciens Eta-

blissements R. Cornely & C.ie Soc. An., a Parigi, della privativa
industriale n. 275408 reg gen.; con decorrenza dal 28 dicembre 1928,
per l'invenzione dal titolo:

« Ferfezionamenti nelle macchine per ricamo ».
(Atto di cessione del 5 maggio 1931, registrato il 6 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 41200, vol. 516, atti privati).

N. 12553, trascritto il 12 maggio 1931.
Trasferimento totale da Chiti Aroldo, a Torino, all'Anciens Eta-

blissements R. Cornely & C.io Soc. An., a Parigi, della privativa
industriale n. 291631 reg. gin.; con decorrenza dal 18 luglio 1930, per
I invenzione dal titolo:

« Alacchina per ricamo a punti piatti, imitazione a mano ».
(Atto di cessione del 5 maggio 1931, registrato il 6 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 41200, vol. 516, atti privati).

N. 12354, trascritto 11 12 maggio 1931.
Trasferimento totale da Chiti Aroldo, a Torino, all'Anciens Eta-

blissements R. Cornely & C.ie Soc. An., a Parigi, della privativa
industriale n. 297813 reg. gen.; con decorrenza dal 27 marzo 1931,
per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nelle macchine da ricamo a due o più aghi ».
(Atto di cessione del 5 maggio 1931, registrato il 6 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 41200, vol. 516, atti privati).

N. 12555, trascritto il 12 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Röhm & Hans A. G., a Darmstadt

(Germania), alla Radiochemisches Forschungs . Institut G. m. b. H.,
a Darmstadt, della privativa industriale n. 285857 reg. gen.; con
decorrenza dal 21 ottobre 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Processo ed impianto per la produzione di semicolloidi e omo.
colloidi di varia natura ».

(Atto di cessione del 26 marzo 1931, registrato il 5 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 41028, vol. 516, atti privati).

N. 12556, trascritto 11 18 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Bitucrete Limited, a Londra, alla Bi-

tument Corporation Ltd., a S. Francisco, California (S.U.A.), della
privativa industriale n. 252217 reg. gen.; con decorrenza dal 27 ago-
sto 1926, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la produzione di calcestruzzo hituminoso ».

(Atto di cessione del 18 febbraio 1931, registrato il 13 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 42890, vol. 516, atti privati).

N. 12557, trascritto 11 26 maggio 1931.
Trasferimento totale da Hertzka Georg, a Budapest, alla Unga-

rische Allgemeine Kohlenbergbau A. G., a Budapest, della privativa
industriale n. 252729 reg. gen.; con decorrenza dal 5 ottobre 1926,
per l'invenzione dal titolo:

« Frocesso per la fabbricazione di cementi di alluminio ».

(Atto di cessione del T6 dicembre 1926, registrato il 22 maggio
1931 all'ufficio demaniale di Torino, n. 43795, vol. 516, atti privati).

N. 12558, trascritto il 28 maggio 1931.
Trasferimento totale dall'Anglo-Chilean Consolidated Nitrate Cor-

poration, a New York, alla Compañia Salitrera Anglo-Chilena, a
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Valparaiso (Chile), della privativa industriale n. 212408 reg. gen.;
voL 624, n. 2 reg, att., con decorrenza dal 17 luglio 1992, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Metod1 e processi di lisciviazione del caliche ed estrazione
del nitrato da esso ».

(Atto di cessione del 23 aprile 1931, registrato il 23 maggio 1931
alPufficio demaniale di Torino, n. 43856, vol. 516. atti privati).

N. 12559, trascritto il 28 maggio 1931.
Trasferimento totale dall'Anglo-Chilean Consolidated Nitrate Cor-

poration, a New York, alla Compañia Salitrera Anglo-Chilena, a

Valparaiso (Cliile), della privativa industriale n. 280513 reg. gen.;
oon decorrenza dal 24 giugno 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nella fabbricazione del nitrato di sodio ».

(Atto di cessione del 23 aprile 1931, registrato il 23 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 43855, vol. 516, atti privati).

N. 12560, trascritto il 28 maggio 1931.
Trasferimento totale dall'Anglo-Chilean Consolidated Nitrate Cor-

paration, a New York, alla Compañia Salitrera Angin-Chilena, a

Valparaiso (Chile), della privativa industriale n. 212409 reg, gen.;
vbl. 624, n. 3 reg. att., con decorrenza dal 17 luglio 1922, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Processo di fabbricazione del nitrato di sodio ».

(Atto di cessione del 23 aprile 1931, registrato il 23 maggio 1931
alPufficio demaniale di Torino, n. 43857, voL 516, atti privati).

N. 12561, trascrittu a 16 maggio 1931.
Trasferimento totale da Stout Harry Howard, a Douglas, Ari-

zona (S. U. A.), alla Copper Deoxidation Corporation, costituita
con le leggi dello Stqto di New York, a New York, della privativa
industriale n. 282128 reg. gen.; con decorrenza dal 14 agosto 1929, per
l'invenzione dal titolo:

« Metodo perfezionato di raffinazione a fuoco del rame »

Atto di cessione del 2 luglio 1930, registrato- 11 28 aprile 1931
aH'ufficio demaniale di Genova, n. 23834, vol. 646, atti privati).

N 12562, trascritto il 26 maggio 1931.
Trasferimento totale da Stout Harry Howard, a Douglas, Ari-

zona (S. U. A.), alla Copper Deoxidation Corporation, costituita
con le leggi dello Stato di New York, a New York, della privativa
industriale n. 282732 reg. gen.; con decorrenza dal 14 agosto 1929,
per l'invenzione dal titolo:

« Processo per il trattamento di metalli ».
(Atto di cessione del 2 luglio 1930, registrato il 28 aprile 1931

all'ufficio demaniale di Genova, n. 23834, vol. 646, atti privati).

N. 12563, trascritto il 26 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Toledo Scale Manufacturing Com-

pany, a Toledo-Ohio, alla Toledo Synthetic Products, Inc., a Toledo-
Ohio, della privativa industriale n. 279239 reg. gen.; con decorrenza
dall'8 maggio 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di resine ».

(Atto di cessione del 27 febbraio 1931, registrato il 28 aprile 1931
all'ufficio demaniale di Genova, n 23835, vol. 646, atti privati).

N. 12564, trascritto il 26 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Toledo Scale Manufacturing Com-

pany, a Toledo-Ohio, alla Toledo Synthetic Products, Inc., a Toledo-
Ohio, della privativa industriale n. 279558 reg. gen.; con decorrenza
dal 10 aprile 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Fabbricazione di sostanze resinose e procedimento per indu-
rirle e modellarlo ».

(Atto di cessione del 27 febbraio 1931, registrato il 28 aprile 1931
all'ufficio demaniale di Genova, n. 23835, vol. 646, atti privati).

N. 12565, trascritto il 26 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Toledo Scale Manufacturing Com-

pany, a Toledo-Ohio, alla Toledo Synthetic Products, Inc., a Toledo-
Dhio, della privativa industriale n. 284280 reg. gen.; con decorrenza
llal 6 dicembre 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Processo per la produzione di prodotti resinosi ».
(Atto di cessione del 27 febbraio 1931, registrato il 28 aprile 1931

all'ufficio demaniale di Genova, n. 23835, vol. 646, atti privati).

. N. 12566, trascritto il 29 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Copper Deoxidation Corporation, a

New York, alla Coalescence Products Co. Inc., costituita con le

leggi dello Stato di New York, a New York, della privativa indu-

striale n 282732 reg. gen.; con decorrenza dal 14 agosto 1929, per
l'invenzione dal titolo:

« Frocesso per il trattamento di metalli ».
, (Atto di cessione del 12 luglio 1930, registrato 11 28 aprile 1931
all'ufficio demaniale di Genova, n. 23883, vol 646, atti privati).

N. 12567, trascritto 11 29 maggio 1931.
Trasferimento totale dalla Copper Deoxidation Corporation, a

New York, alla Coalescence Products Co. Inc., costituita con le
leggi dello Stato di New York, a New York, della privativa indu-
striale n. 259085 reg. gen.; con decorrenza dal 25 maggio 1927, per
l'invenzione dal titolo:

« Processo per la raffinazione pirornetallurgica e la produzione
di getti fusi di rame ».

(Atto di cessione del 7 mogelo 1930, registrato il 28 aprile 1931
all'ufficio demaniale di Genova, n. 23832, vol. 646, atti privati).

N. 12508, trascritto il 1° giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Gerrard Wire Tying Machines Co.

Ltd., a I ondra, alla Gerrard Industries Ltd., a Londra, della pri-
vativa industriale n. 279650 reg. gen.; con decorrenza dal 6 giugna
1929, per l'invenzione dal titolo:

« Macchina per fare legature con filo metallico ».
(Cambiamento della ragione sociale, come da certificato del

24 aprile 1931, registrato il 29 maggio 1931 all'ufficio demaniale di
lloma, n. 19269, vol. 380, atti privati).

N. 12569, trascritto il 10 giugno 1931.
Trasferimento totale da Regalia Gian Carlo, a Milano, alla

a Chatillon » Soc. An. Italiana per la Seta artificiale, a Milano
della privativa industriale n. 289701 rPE gen.; con decorrenZa dal
13 maggio 1930, per l'invenzione dal titolo:

« Pompa a pistoni per la filatura della viscosa e di liquid) vi-
scosi ».

(Atto di cessione del 26 maggio 1931, registrato il 3 giugno 1931
all'ufficio demaniale di Gallarate, n. 2194, vol. 96, atti privati).

N. 12570, trascritto l'11 giugno 1931.
Trasferimento totale da Barlow Lester Pence, a Stamford, Conn.

(S. U. A.), alla Mc Cord Radiator & Mfg. Co., costituita con le leggidel Maine, a Detroit, Mich., della privativa industriale n. 260578
reg. gen.; con decorrenza dal 5 agosto 1927, per l'invenzione dal ti-
tolo:

« Perfezionamenti negli apparecchi di raffreddamento per mo-
tori a combustione interna ».

(Atto di cessione del 14 aprile 1931, registrato il 4 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 29861, vol. 421, atti privati).

N. 12571, trascritto l'11 giugno 1931.
Trasferimento totale da Barlow Lester Pence, a Stamford, Conn.

(S. U. A.), alla Mc Cord Radiator & Mig. Co., costituita con le leggi
del Maine, a Detroit, Mich., della privativa industrinie n onme r

gen.; con decorrenza dal 6 dicembre 1927, per l'invenzione dal ti-
tolo:

« Perfezionamenti al sistemi di raffreddamento per motori a com-
bustione interna ».

(Atto di cessione del 14 aprile 1931, registrato 11 4 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 29861, vol. 421, atti privati). '

N. 12572, trascritto l'11 giugno 1931.
Trasferimento totale da Darlow Lester Pence, a Stamford, Conn.

(S. U. A.), alla Mc Cord Radiator & Mfg. Co., costituita con le leggt
del Maine, a Detroit, Mich, della privativa industriale n. 264859 reg.
gen.; con decorrenza dal 6 dicembre 1927, per l'invenzi< 1 ti-
tolo:

« Perfezionamenti ai sistemi di raffreddamento per
combustíone interna ».

(Alto di cessione del 14 aprile 1931, registrato 11 4 I
all'ufficio demaniale di Roma, n. 29861, vol. 421, atti pri
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N. 12573, trascritto l'11 giugno 1931.
Trasferimento totale da Barlow Lester Pence, a Stamford, Conn.

(S. U. A.), alla Alc Cord Radiator & Mig. Co., costituita con le leggi
del Alaine, a Detroit, Mich., della privativa industriale n. 280006
reg. gen.; con decorrenza dal 18 giugno 1929, per l'invenzione dal
titolo:

« Perfezionamenti negli apparecchi per la circolazione dei fluidi,
particolarmente nei sistemi refrigeranti per motori di automobili
e simili ».

(Atto di cessione del 14 aprile 1931, registrato 11 & maggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 29861, vol. 421, atti privati).

N. 12574, trascritto l'11 giugno 1931.
Trasferimento totale da Carboniero Quinto, a Roma, a Bonaccit

Torello, a Marino (Roma), della privativa industriale n. 269296 reg.
gen.; con decorrenza dal 7 maggio 1928, per l'invenzione dal titolo:

« Pertezionamenti nei serrami di finestre, porte e simili ».

(Atto di cessione del 2 gennaio 1930, registrato 11 22 gennaio•1030
all'ufficio demaniale di Albano, n. 825, vol. 84, atti pubblici).

N. 12575, trascritto 11 12 giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Plant Brothers Ltd. e Plant Franz

Wright, a Londra, alla Plant Brothers Ltd., a Londra, della priva-
tiva industriale n. 275736 reg. gen.; con decorrenza dal 9 gennaio
1929, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nelle tavole pieghevoli e .nei tavolini ».

(Atto di cessione del 18 maggio 1931, registra to il 10 giugIn 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 34119, voL 422, atti privati).

N. 12576, trascritto il 13 giugno 1931.
Trasferimento totale da Williams Willor P., a Baltimora, a Wil-

liams Estelle P., a Baltimora, della privativa industriale n. 297824

reg. gen.; con decorrenza dal 1• aprile 1931, per Vinvenzione dal

titolo:
« Perfezionamenti al giunti universali m.
(Atto di cessione del 5 marzo 1931, registrato 11 22 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 31653, vol. 422, atti privati),

n. 200 reg, att., con decorrenza dal 26 giugno 1020, per l'invea·
zione dal titolo:

« Ascenseur electrique ».

(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato il 22 reaggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 428, atti priva‡i).

N. 12581,. trascritto il 24 giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Otis Elevatör Company, a New York,

alla Otia Ascensori e Montacarichi, Società Anonima Italiana, a
Napoli, della privativa industriale n. 187M7 reg. gen.; vol. M9,
n. 12 reg. att., con decorrenza dal 26 giugno 1920, per l'inven-
zione dal titolo:

« Ascenseur s.
(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato il 28 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati).

N. 12582, trascritto il 24 giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Otis Elevator Company, a New York,

alla Otis Ascensori e Montacarichi, Società Anonima Italiana, a

Napoli, della privativa industriale n. 212586 reg. gen.; vol. 625,
n. 221 reg. att., con decorrenza dal 28 luglio 1922, per l'inven-
zione dal titolo:

« Appareil de contrôle d'un système moteur m.
(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato 11 22 maggio 1931.

all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati).

N. 12583, trascritto il 24 giugno 1931.
Trasferimento totale daua Otis Elevator Company, a New York

alla Otis Ascensori e Montacarichi, Società Anonima Italiana, a
Napoli, della privativa industriale n. 212587 reg. gen.; vol. 624,
n. 154 reg. att., con decorrenza dal 28 luglio 1922, per l'inven-
zione dal titolo:

« Perfectionnements aux systèmes de controle à plusieurs vol-
tages pour ascenseurs ».

(Atto di cessione del 27 aprile 19ßt, registrato 11 22 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati).

N. 12577, trascritto 11 23 giugno 1931.

Trasferimento totale da Schilling Leo Carl, a Schiedam (Olanda),
alla The Flintkote Company, a Boston, Mass., della privativa indu-

striale n. 280647 reg. gen.; con decorrenza dal 2 luglio 1989, per
l'invenzione dal titolo:

« Procedimento per preparare materiali per costruzioni ed altri

scopi, mediante cementi che induriscono con l'acqua, come per es.
cemento di Sorel o gesso o sostanze bituminose, oppure grassi ».

(Atto di cessione del 23 settembre 1930, agistrato il 19 giugno
1931 all'ufficio demaniale di Roma, n. 35640, vol. 423, atti privati).

N. 12584, trascritto il 24 gmgno 1931.
Trasferimento totale dalla Otis Elevator Company, a New York,

alla Otis Ascensori e Montacarichi, Societh Anonima Italiana, a
Napoli, della privativa industriale n. 212588 reg. gen.; voi 624,
n. 155 reg. alt., con decorrenza dal 28 luglio 1922, per Pinven-
zione dal titolo:

• Perfectionnements auX appareils de livellement des cabines
d'RScenseurs et analogues ».

(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato 11 22 maggio 1981
all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati).

N. 12578, trascritto il 23 giugno 1931.
Trasferimento totale da Hollos Zsigmond e Langer Viktor, a

Vienna, a Hollos Zsigmond, a Vienna, della privativa industriale

n. 278737 reg. gen.; con decorrenza dal 10 maggio 1929, per l'inven-
zione dal titolo:

« Congegno di comando per ruote di autoveicoli montate su assi

oscillanti divisi ».
(Atto di cessione del 25 aprile 1931, registrato l'11 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 34471, vol. 423, atti privati).

N. 12585, trascritto il 24 giugno 1931.
Trasferimento totale tialla Otis Elevator Company, a New York,

alla Otis Ascensori e Montacarichi, Società Anonima Italiana, a
Napoli, della privativa industriale n. 214121 reg. gen,; vol. 634,
n. 204 reg. att., con decorrenza dal 22 settembre 1922, per l'inven-
zione dal titolo:

« Ferfezionamenti nei trasportatori senza fine ».

(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato il 22 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati).

N. 12579, trascritto il 24 giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Otis Elevator Company, a New York,

alla Otis Ascensori e Montacarichi, Società Anonima Italiana, a
Napoli, della privativa industriale n. 187545 reg. gen.; vol. 548,
n. 208 reg. att., con decorrenza dal 26 giugno 1920, per l'inven-
zione dal titolo:

« Dispositif do commûndo d'ascenseur ».
(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato 11 22 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati).

N. 12586, trascritto il 24 giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Otis Elevator Company, a New York,

alla Otis Ascensori e Montacarichi, SocietA Anonima Italiana, a
Napoli, della privativa industriale n. 215586 reg. gen.; vol. 640,
n. 6 reg. att., con decorrenza dal 3 novembre 1922, per l'inven-
zione dal titolo:

« Dispositivo di sicurezza per elevatori a gradini ».
(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato il 22 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati).

N. 12580, trascritto 11 24 giugno 1931. N. 12587, trascritto il 24 giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Otis Elevator Company, a New York, Trasferimento totale dalla Otis Elevator Company, a NeW York,

alla Otis Ascensori e Montacarichi, Societa Anonima Italiana, a alla Otta Ascensori e Montacarichi, Società Anonima Italiana, a
Napoll, della privativa Industriale n. 187546 reg. gen.; vol. 548, Napoli, della privativa industriale n. 215587 reg. gen.; vol. 64
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n. 7, reg. att., con decorrenza dal 3 novembre 1922, per _l'inven- n. 136 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno 1920, per l'invenzione
zigge 441 titolo: dal titolo:

ppgrecchio di sicurezza per elevatoxi), a Iÿnovgzioni nelle ali e parti simili degli aeroplant ».
(Atto di cessione del 27 aprile 1931, registrato il 22 maggio 1931 ( tto di cessione del 2 novembre 1431, registrato l'11 dicembre 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 31557, vol. 422, atti privati). all'ufficip demaniale di Roma, n. 21313, attf privati).

N. 12588, trascritto il P giugno 1931.
Trasferimento totale dalla Westinghouse Electric & Mitg. Com-

pany, a East Pittsburg, alla Westinghouse X-Ray Company Inc.,
a Long Island City, New York, della privativa industriale n. 224742
reg. gen.; vol. 088, n. 144 reg. att., con decorrenza dal 20 settem-
bre 1923. per l'invenzione dal titolo:

• Perfectionnements aux radresseurs de courant électrique ».

(Atto di cessione del 14 aprile 1931, registrato l'11 maggio 1931
a 'gfficio derg4niale di Roma, n. 30470, vol. 422, atti privati).

Iloma, maggio del 1935 - Anno KIH

p. Il d¿Tettore: P. BISES.

(34],g)

MINISTERO DELLE CORPORMIO.NJ
UFilCIO DELLA PROPRIETÀ INT4LLETTUALE

Elenco n. 13 del trasferimenti di privative industriali
registrati nel 1935.

N. 12589, trascritto 11 29 aprile 1931.
Trasferimento totale da Adorni Umberto, 4 Milapo, alla Socieg

Ananinta Distribtizione llazionale Acque Potabili, 4 Milang, gella
privativa industriale n. 296057 reg. gen. oon decorregza dgl 27 age-
sto 1930, per l'invenzione dal titolo:

« Valvola statica por derivazique regolata di fluigi da condotte
o recipienti ».

(Atto di cessione del 30 dicembre 1930, registrato il 10 gengato (931
all'ullicio demaniale di Milano, n. 8309, vol. 614, atti pubblici).

ly. 12390, trascritto il 5 gennaio 1938.
'fresferirgento totale dalla llandley Page Limited & Frederik

iggdley (lage, a Çriklewood, Londra, alla Sog. Ap. 41. Donati & C.,
a Roma, della privativa industriale n. 265782 reg. gen.; con cor-
renza dal 7 gennaio 1928, per l'invenziope dgl titolo:

« Perfezionamenti nei megzi per il comando degli aeroplagi ».
(Atto di cessione del 2 novembre 1931, registrato l'11 dicembre 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 21310, vol. 419, atti privati).

N. 12591, trascritto il 5 gennaio 1932.
Trasferimento totale dalla Handley Page Limited A Fredecik

Handley Page, a Criklewood, Londra, alla Soc. An. R. Donatt & C.,
a Roma, della privativa industriale n. 205151 reg. gen.; yel. 606,
ng reg, att., con decorrenza dal 19 novembre 1921, per l'invenzione
dal titolo:

« Perfezionamenti al mezzi di equilibrare gli apparecchi gerel
e di regolare la loro forza ascensionale a

(Atto di cessione del 2 novembre 1931, registrato l'11 dicembre 1931
all'uffleto domaniale di Roma, n. 21311, vol. 429, atti privati).

N. 12592, trascritto il 5 gennaio 1932.
Trasferimento totale dalla Handley Page Lignited & Frederik

Handley Page, a Criklewood, Londra, alla Soc. An. R Donati & C.,
a Roma, della privativa industriale n. 201050 reg. gen.; vol. 577,
n. 69 reg. att., con decorrenza dal 5 luglio 1921, per l'invenzione
dal titolo:

« Portezionamenti delle all di aeroplani (pruralità di ali) sezione
di ala ».

(Atto di cessione del 2 novembre 1931, registrato l'11 dicembre 1931
all'uffh:io demaniale di Iloma, n. 21312, vol. 459, atti privati).

N. 12593, trascritto il 5 gennaio 1932.
Trasferimento totale dalla Handley Page Limited & Frederik

Handley Page, a Criklewood, Londra, alla Soc. An. R. Donoti & C.,
A Roma, della privativa industriale n. 187952 reg. gen.; vol. 533,

N. 125¶4, trascritta il 14 luglio 1934.
Trasfðrimento totale da Heaulme Henri, a Parigi, a Foreant

Giovanni, a Masserano - Vercelh, della privativa industriale nu-
mero 316228 reg. gen.; con decorrenza dal 27 settembre 1933, per
l'invenzione dal titolo:

« Apparecchi per la proiezione di immagini pubblicitserie ».

(Atto di cessione del 28 giugno 1984, registrato il 13 14glio 193.4
all'uffleio demaniale di Milano, n. 2752, Vol. 3541, atti privati).

N. 12595, trascritto il 27 marzo 1935.
'I'rasferimento totale dalla Micklell Crank,less gngineêring Co.

Ltd., a Londre, Aga Michell Engines PropriÀta,yy (td., a Melbourne,della privativa industriale n. 297463 reg. gen.; con decorrenza dat
25 marzo 1931, per i invenzione dal titolo:

« Meccanismo per trasmissione di energia, specialmente per vei-
coli a motore ».

(Atto di cessio e del 1° marzo 193,5, registrata (1 25 marzo 1935
all'ulticio demaniale di Ro,ma, n. 35732, Vol. ((1, at,tÃ privati).

N. 12596, trascritto il 27 marzo ‡93¶
Trasferimento totale dalla Michell Cingkleg 'Eggineering Co.

Ltd., a Londrg, alla Micliell Enginem Prqprietaçy Ltd., 4 lWelþourne,
della privativa industriale n. 29759ß reg. gen.; con decopregg gal
12 marzo 1931, per l'invenzione dal titolo:'

a Perfezionamenti ai meccanismi (lj trasmissione senza mano-
vella ».

(Atto di cessione del 1° inarzo 1935, registrato ß 25 pigrzg 1935
all'uffleio demaniale di Roma, n. 35732, vol 477, atti priygti).

N. 12õ¶7, trascritto il 2 aprile 1931.
Trasferigiento totale da Elgiggton Vivian, a St. Margarets Bay.

Dover (Gran Bretagna), alla DQver Engineering Works Ltd., a Dotter,
della privativa industriale n. 219037 reg. gen.; con decorrenza dal
15 maggio 1929, per'l'invenzione dal titolo:

« Coperchio per tombini rgttangolari ».
(Atto di cessione del 9 febb(aio 1931, registrato il 31 marzo 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 15437, Vol. 378, atti privati).

N. 12598, trascritto il 14 giugno 194.
Trasferimento totale della .1. D. Riedel A. G., a Berling, alla

J. D. Biedel E. de Haen A. Q., a Berling, della privativy ingµstrgle
n. 256536 reg. gen.; con decorrenza dal 19 febbraio 1927, per l'inven-
zione dal titolo:

« Procedimento per la produzione di peroepido di idrpgeng ».
(Per fusione di societh come da certificato gotarile del 27 set-

tembre 1928, registrato il 28 dicembre 1928 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 12342, vol. 358, atti privati).

N. 12599, trascritto il lo gibgno 1931.
Trasferimento totale dalla J. D. Hiedel A. G., a Berlino, alla

J. D. Hiedel-E. de Haen A. G.. a Berlino, della privativa industriale
n. 253826 reg. gen.; con decorrenza dal 10 novembre 1926, per l'inven-
zione dal titolo:

. Procedimento per la produzione di vaniglina e di i-vaniglina a

o dell'attestato di complemento 4. 254679 reg. gen.
(Per fusione di società come da certificato notarile del 27 set-

tembre 1928, registrato 11 28 dicembre 1928 all'ufficio demaniale di
Roma, n. 12342, vol. 358, atti privati).

N. 12600, trascritto 11 16 giugno 1931.
Trasferimento totale dalla J. D. Riedel A. G., a Berlino, alla

J. D. Riedel-E. de Haen A. G., a Berlino, della privativa ipdystriale
n. 233527 reg gen.; vol 695, n. 35 reg. att., con decorrenZa 441 13 sete
tembre 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Produzione di urati di malonilo ».

(Per fusione di società come da certificato notarile del p pet-
tembre 1928, registrato 11 28 dicembre 1928 all'ulticle demantale di
Roma, n. 12342, vol. 358, atti privati).
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N. 12601, trascritto il 12 giugno 1931. N. 12609, trascritto il 17 giugno 1931.
Trasferimento totale da Baderna Arturo e Pastore Serafino, a Trasferimento totale da Flettner Anton, a gerlino, alla Rotovent

Milano, a Baderna Arturo, a Milano, della privativa industriale Société Anonyme, a Ginevra, della privativa industriale n. 270857
n. 260013 reg. gen.; con decorrenza dal 25 maggio 1927, per l'inven- reg. gen.; con decorrenza dal 25 giugno 1928, per l'invenzione dal
zione dal titolo: titolo:

« Calendario perpetuo », « Apparecchio di ventilazione per veicoli ».
(Atto di cessione del 9 giugno 1931, registrato 11 10 giugno 1931 (Atto di cessione del 7 maggio 1931, registrato 11 12 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Milano, n. 2419, vol. 3348, atti privati). all'ufficio demaniale di Torino, n. 45884, vol. 516, atti privati).

N. 12602, trascritto il 15 giugno 1931.
Trasferimento totale da Badenhansen John Phillips, a Filadelfla

Pa, alla Badenhausen Corporation, costituita con le leggi del Pen-
silvania, a Cornwells Heights, Pa, della privativa industriale nu-

mero 192440 reg. gen.; vol. 549, n. 65 reg. att., con decorrenza dal
25 novembre 1920, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei riscaldatori dell'acqua di alimentazione

per caldaie a vapore ».
(Atto di cessione del 9 maggio 1931, registrato l'8 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 33004, vol. 422, atti privati).

N. 12603, trascritto il 18 giugno 1931.
Trasferimento totale da Baderna Arturo, a Milano, alla a Cello-

graf a Soc. An. per la Stampa su Materie Plastiche, a Milano, della
privativa industriale n. 260013 reg. gen.; con decorrenza dal 25 mag-
gio 1927, per l'invenzione dal titolo:

• Calendario perpetuo ».

(Atto di cessione del 9 giugno 1931, registrato l'11 giugno 1931
all'ufficio demaniale di Milano, n. 2425, vol. 3348, atti privati).

N. 12604, trascritto il 2 giugno 1931.
Trasferimento totale da Derossi Agostino Daniele, a Torino, alla

Soc. An. Italiana Derossi, a Torino, della privativa industriale
n. 290914 reg. gen.; con decorrenza dal 4 luglio 1930, per l'invenzione
dal titolo:

« Perfezionamenti nei sopporti per insegne a tubi Juminos1 a.
(Atto di cessione del 30 aprile 1931, registrato il 5 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 41054, vol. 516, atti privati).

N. 12610, trascritto 11 23 giugno 1931.
Trasferimento totale da Billé Léon, a Nogent-sur-Marne, a Bind-

schedler Robert, a Parigi, della privativa industriale n. 257172 reg.
gen.; con decorrenza dal 7 marzo 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Giunto per tubi ».
(Atto di cessione del 30 aprile 1931, registrato il 12 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 45896, vol. 516, atti privati).

N. 12611, trascritto il 26 giugno 1931.
Trasferimento totale da Peters Claudius, ad Amburgo, alla The

Fuller Company, a Catasauqua S.U.A.), della privativa industriale
r-.. 282116 reg. gen.; con decorrenza dal 31 luglio 1929, per l'inven-
zione dal titolo:

« Dispositivo di trasporto per sostanze in polvere ».

(Atto di cessione del 2 aprile 1931, registrato il 19 giugno 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 46450, vol. 517, atti privati).

N. 12612, trascritto il 26 giugno 1931.
Trasferimento totale da Frejacque Jean Maurice, a Parigi, alla

Compagnie de Produits Chimiques & Electrometallurgiques Allais
Froges & Camargue, a Parigi, della privativa industriale n. 207500

reg. gen.; vol. 597, n. 243 reg. att., con decorrenza dal 14 febbraio 1922,
per l'invenzione dal titolo:

« Procédé et appareils pour la fabbrication de l'uree ».

(Atto di cessione del 23 maggio 1931, registrato il 19 giugno 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 46455, vol. 517, atti privati).

N. 12605, trascritto il 2 giugno 1931.
Trasferimento totale da Derossi Agostino Daniele, a Torino, alla

Soc. An. Italiana Derossi, a Torino, della privativa industriale
n. 291116 reg. gen.; con decorrenza dal 15 luglio 1930, per l'inven-
zione dal titolo:

• Sopporto di elemento di insegna a tubi luminosi ».
(Atto di cessione del 30 aprile 1931, registrato il 5 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 41054, vol. 516, atti privati).

N. 12613, trascritto il 30 giugno 1931.
Trasferimento totale da Williams Ernest Thomas, a Londra,

alla The Expanded Metal Company Ltd., a Londra, della privativa
industriale n. 282926 reg. gen.; con decorrenza dal 3 ottobre 1929,
per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti agli accumulatori elettrici ».
(Atto di cessione del 12 giugno 1931, registrato il 25 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 47019, vol. 517, atti privati).

N. 12606, trascritto 11 15 luglio 1930.
Trasferimento totale da Derossi Agostino Daniele, a Torino, alla

Soc. An. Italiana Derossi, a Torino, della privativa industriale
n. 291210 reg. gen.; con decorrenza dal 15 luglio 1930, per l'invenzione
dal titolo:

« Perfezionamenti al montaggio dei tubi luminosi nei loro sop-
porti ».

(Atto di cessione del 30 aprile 1931, registrato il 5 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 41054, vol. 516, atti privati).

N. 12614, trascritto il 9 giugno 1931:
Trasferimento totale da Edholm Harald, a Solsidan, Saltsjöbaden

(Svezia), alla Aktiebolaget Svenska Fläktfabriken, a Stoccolma, della
privativa industriale n. 290904 reg. gen.; con decorrenza dal 18 giu-
gno 1930, per l'invenzione dal tito>>:

« Perfezionamenti nel trattamento delle granaglie ».

(Atto di cessione del 13 aprile 1931, registrato il 22 maggio 1931
all'ufficio demaniale di Firenze, n. 26864, vol. 546, atti privati).

N. 12607, trascritto il 9 giugno 1931.
Trasferimento totale da Azzarlo Gaspare, a Torino, a Giacoma

Antonio, a Torino, della privativa industriale n. 247111 reg. gen.;
vol. 719, n. 151 reg, att., con decorrenza dal 12 marzo 1926, per l'in-
Venzione dal titolo :

« Perfezionamenti negli imbuti per travaso di liquidi ».
(Atto di cessione del 22 maggio 1931, registrato il 26 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 44128, vol. 516, atti privati).

N. 12615, trascritto il 16 giugno 1931.
Trasferimento totale da De Francesco Antonio e Arcidiacono

Francesco, a Genova, a De Francesco Antonio e Musante Galileo, a
Genova, della privativa industriale n. 289020 reg. gen.; con decor-
renza dal 21 maggio 1930, per l'invenzione dal titolo:

« Nuovo dispositivo per cambio di velocità » e dell'attestato di
complemento n. 296691 reg. gen.

(Atto di cessione del 10 ottobre 1930, registrato il 18 ottobre 1930
all'ufficio demaniale di Genova, n. 3887, vol. 514, atti pubblici).

N. 12G08, trascritto l'11 giugno 1931.
Trasferimento totale da Geisel Emil, a Berlino, alla Rôhm &

Haas A. G., a Darmstadt (Germania), della privativa industriale
n. 276994 reg. gen.; con decorrenza dal 2 marzo 1929, per l'invenzione
dal titolo:

a Procedimento per la fabbricazione di vetro armato ».
(Atto di cessione del 22 aprile 1931, registrato il 28 maggio 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n, 44384, vol. 516, atti privati).

N. 12616, trascritto l'11 luglio 1931.
Trasferimento totale da Colonnese Luigi, a Napoli, a De Rosa

Pasquale, a Napoli, della privativa industriale n. 287041 reg. gen.;
con decorrenza dal 29 marzo 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Botola semimobile a muro per deposito di materiali ».
(Atto di cessione del 27 giugno 1931, registrato il 2 Inglio 1931

all'ufficio demaniale di Napoli, n. 12, vol. 21, atti privati).
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N. 12617, trascritto T11 luglio 1931.
Trasferimento totale da Thaden Gustav Elimar, a Roma, all'Im-

preva Holzimprägnierung U. Holzverwertung A. G., a Charlotten-

burg, della privativa industriale n. 191760 reg. gen.; vol. 542 n. 188
reg. att., con decorrenza dal 29 ottobre 1920, per l'invenzione dal

titolo:
« Procedimento per la produzione di cloruro di mercurio da

mercurio e cloro ».

(Atto di cessione del 27 giugno 1931, registrato il 2 luglio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 253, vol. 423, atti privati).

N. 12624, trascritto 11 27 luglio 1931.
Trasferimento totale dall'Officine Lombarde Apparecchi di Pre-

c1sione O.L.A.P., a Milano, alla Gesellschaft für Elektrische Appa-
rate m. b. H., a Berlino - Marienfelde, della privativa industriale
D. 293232 reg. gen.; con decorrenza dal 22 ottobre 1930, per l'inveu-
zione dal titolo:

« Dispositivo per ottenere il miglioramento della correzione late-
rale quando si regola la posizione di cannoni o simili montati sopra
una base mobile od oscillante ».

(Atto di cessione dell'11 giugno 1931, registrato il 12 giugno 1931
all'ufficio deman1ale di Milano, n. 2443, Vol. 3348, atti privati).

N. 12618, trascritto l'11 luglio 1931.
Trasferimento totale dall'Alexander Wacker Gesellschaft für

Elektrochemische Industrie G. m. b. H., a Monaco, alla Det Norske

Aktieselskab for Elektrokemisk Industri, a Oslo, della privativa indu.
striale n. 273816 reg. gen.; con decorrenza dal 17 novembre 1928,
per l'invenzione dal titolo:

« Procedimento o dispositivo da impiegarsi per gli elettrodi di
forni elettrici ».

(Atto di cessione del 16 giugno 1931, registrato il 10 luglio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 1676, vol. 424, atti privati).

N. 12625, trascritto il 27 luglio 1931.

Trasferimento totale da Wilson John, Lyttleton Westcote Bay-
mond e Dick Harold Watson, il 16 e il 30 a Birmingham e il 26 a

Londra, alla Triplex (Continental) Limited, a Londra, della priva-
tiva industriale n. 282083 reg. gen.; con decorrenza dal 16 settem-
bre 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei processi per fabbricare corpi a più strati,
come, per esempio, vetro rinforzato ».

(Atto di cessione del 6 luglio 1931, registrato il 16 luglio 1931
all'ufficio demaniale di Roma, n. 2925, vol. 424, atti privati).

N. 12619, trascritto 11 18 luglio 1931.
Trasferimento totale da Haywood Hubert, a Wirksworth (Gran

Bretagna), alla Haywood Narrow Fabric Loom Co, Ltd., a Broad-

bottom, Chester (Gran Bretagna), della privativa industriale nu-

mero 278452 reg. gen.; con decorrenza dall'8 marzo 1929, per l'in-
Venzione dal titolo:

. Perfezionamenti nei movimenti di battitura dei telai per telai

per tessuti stretti ».
(Atto di cessione del 16 giugno 1931, registrato il 13 luglio 1931

all'umeio demaniale di Roma, n. 2242, vol. 424, atti privati).

N. 12620, trascritto il 18 luglio 1931.

Trasferimento totale da Haywood Hubert, a Wirksworth (Gran
Bretagna), alla Haywood Narrow Fabric Loom Co. Ltd., a Broad-

bottom, Chester (Gran Bretagna), della privativa industriale nu-

mero 283854 reg.· gen.; con decorrenza dall'8 marzo 1929, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Meccanismo di propulsione delle navette di telai per tessuti

stretti ».
(Atto di cessione del 16 giugno 1931, registrato il 13 luglio 1931

all'umcio demaniale di Roma, n. 2242, vol. 424, atti privati).

N. 12621, trascritto il 27 luglio 1931.

Trasferimento totale dall'Officine Lombarde Apparecchi di Pre-
c1sione O.L.A.P., a Milano, alla Gesellschaft für Elektrische Appa-
rate m. b. H., a Berlino - Marienfelde, della privativa industriale

n. 285318 reg. gen.; con decorrenza dal 7 gennaio 1930, per l'inven-
zione dal titolo :

« Apparecchio per la registrazione continua delle grandezze
essenziali per la direzione del tiro contro bersagli in movimento ».

(Atto di cessione dell'11 giugno 1931, registrato il 12 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Milano n. 2443, vol. 3348, atti privati).

N. 12622, trascritto il 27 luglio 1931.

Trasferimento totale dall'Officine Lombarde Apparecchi di Pre
c1sione O.L.A.P., a Milano, alla Gesellschaft für Elektrische Appa
rate m. b. H., a Berlino - Marienfel le, della privativa industriale

n. 285356 reg. gen.; con decorrenza dal 7 gennaio 1930, per l'inven-
zione dal titolo:

. Apparecchio per integrare movimenti variabili in modo con-

tinuo n.

(Atto di cessione dell'11 gíugno 1931, registrato il 12 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Milano, n. 2443, vol. 3348, atti privati).

N. 12626, trascritto il 27 luglio 1931.
Trasferimento totale da Wilson John, Lyttleton Westcote Ray-

mond e Dick Harold Watson, il 1° e il 30 a Birmingham e il 2° a

Londra, alla Triplex (Continental) Limited, a Londra, della priva-
tiva industriale n. 282168 reg. gen.; con decorrenza dal 17 settem-

bre 1929, per l'invenzione dal titolo:
« Perfezionamento nel processo per unire vetro in lastre gia

rivestito di gelatina con o senza smalto insieme con un estere di

cellulosa, come celluloide e produrre vetro rinforzato ..

(Atto di cessione del 6 luglio 1931, registrato il 16 luglio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 2925, vol. 424, atti privati).

N. 12627, trascritto il 10 luglio 1931.
Trasferimento totale dalla White Oil Separators Ltd., in liquida-

zione, a Hebburn-on-Tyne (Gran Bretagna), alla White 'S Marine

Engineering Co. Ltd., a Hebburn-on-Tyne (Gran Bretagna), della
privativa industriale n. 270026 reg. gen.; con decorrenza dal 10 giu-
gno 1928, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti agli apparecchi per la separazione di liquidi
aventi peso specifico diverso »

(Atto di cessione del 16 giugno 1931, registrato 11 lo luglio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 90, vol. 423, atti privati).

N. 12628, trascritto íl 23 luglio 1931.

Trasferimento totale da Tommolini Giovanni, a Milano, alla

Soc. An. S. I. A. T. Società Industriale Abrasivi Tommolini, a Mi-

lano, della privativa industriale n. 277480 reg. gen.; con decorrenza

dal 7 marzo 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di preparazione di pietre artificiali abrasive di qual-
slasi formato e durezza n.

(Atto di cessione del 25 febbraio 1931, registrato 11 27 febbraio 1931

all'ufficio demaniale di Milano, n. 10729, atti pubblici).

N. 12629, trascritto il 24 luglio 1931.

Trasferimento totale dalla The L. W. Tackwell Spring Equip-
ment Co. Ltd., a Manchester, alla The Tackwell Spring Development
Co. Ltd., a Londra, della privativa industriale n. 281654 reg. gen.;

con decorrenza dal 20 luglio 1929, per l'invenzione dal titolo:
« Perfezionamenti relativi alla fabbricazio11e delle molle a ba-

lestra ».
(Atto di cessione del 6 luglio 1931, registrato 11 21 luglio 1931

all'ufficio demaniale di Roma, n. 3712, vol. 414, atti privati).

N. 12623, trascritto 11 27 luglio 1931.
Trasferimento totale dall'Officine Lombarde Apparecchi di Pre-

c1stone O.L.A.P., a Milano, alla Gesellschaft für Elektrische Appa-
rate m. b. H., a Berlino - Marienfelde, della privativa industriale

E 290669 reg. gen.; con decorrenza dal 28 giugno 1930, per l'inven-
zlone dal titolo :

• Apparecchio per ricavare i dati occorrenti per il tiro contro

bersagli in moto ».

(Atto di cessione dell'11 giugno 1931, registrato il 12 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Milano, n. 2443, vol. 3348, atti privati).

N. 12630, trascritto il 27 luglio 1931.
Trasferimento totale da Treglia Giuseppe, a Roma, a Lamanna

Salvatore, a Milano, della privativa industriale n. 286164 reg. gen.;

con decorrenza dal 26 novembre 1929, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per azionare automaticamente ed a squillo prolun-
gato campanelli di allarme o di chiamata funzionanti con sistema

di orologeria ».
(Atto di cessione del 2 luglio 1931, registrato 11 3 luglio 1931

all'uffleio demaniale di Roma, n. 741, Vol. 423, atti privati).
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N. 12631, trascritto 11 2 Inglio 1931.
Trasferimento totale da Uggla Wilhelm Robert, a Morby (Sveala),

alla Luth & Itoséas Elelttriska Aktiebolag, a Stoccolma, della pri-
Vativa industriale D. 251940 reg. gen.; con decorrenza dal 20 otto

bre 1926, per l'invenzione dal titolo:
* Meccanismo di trasmissione ad ingrangggi ».
(Atto di cessione del 5 marzo 1931, registrato il 26 giugno 1931

all'ufficio demaniale di Torino, n. 47112, vol. 517, atti privati).

« Apparecchio per avvolgera i capelli su sopporti per la loro
aPricciatura ».

(Atto di cessione del 10 giugno 1931, registrato 11 27 inglio 1911,
all'uffleio demaniale di Torino, a. 5154, vol. 512, atti privati).

Roma, giugno del 1935-XIII.
O direltwe: A. RNGARINI.

(300)

N. 12632, trascritto 11 7 luglio 1931.
Trasferimento totale da Ferrari Antonio, a Novara, alla Soc. An.

« Bombe Ferrari », a Torinos della privativa indwatriale p. 892961
reg. gen.; con decorrenza del 12 settembre 1930, per l'invenzione dal
titolo:

« Pertezionamenti nelle bombe da lancio ».
(Atto di cessione del 1 luglio 1931, registrato 11 8 tygtto 1931

all'ufficio demaniale di Torino. 4, 278, vol. 517, att) privati).

N. 12633, tra,scritto 11 7 luglio 1931.
Trasferimento totale da Ferrari Antonio, a Novara, alla Soc. An.

« Bombe Ferrari », a Torino, della privativa industriale n. 293508

reg. gen.; con decorrenza dal 23 ottobre 1930, per l'invenzione dal
titolo:
. Perteaionamenti nelle bombe da lancio ».

(Atto di cessione del lo luglio 1931, registrato il 2 tuglio 1931
all'uffleio demoniale di Torino. a. 278, vol. 517, atti privati).

N. 12634, trascritto 11 7 luglio 1931.
.

Trasferimento totale da Ferrari Antonio, a Novara, alla Soc. An.
• Bombe Ferrari », a Torino, della privativa industriale n. 293682

reg. gen.; con decorrenza dal 29 ottobre 1930, per l'invenzione dal
titolo:

• Perfezionamenti nelle bombe a percussione ».

(Atto di cessione del 1° luglio 1931, registrato il 2 luglio 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 278, vol. 517, atti privati).

N, 12634 trascruto il 16 luglio 1931
Trasferimento totale da Muller i ruest, a Gand, alla S.l.D.A.C.

Soc. Ind. de la Cellulose, a Gand, della privativa industriale nu-

mero 259790 reg. gen.; côn decorrenza dal 28 aprile 1927 ner l'inven-
tione dal titolo:

« Processo e macchina per l'essicen in continue delle pel-
Ileole cellulosiche ».

(Atto di cessione del 6 giugno 1931, regHvem il 13 luglio 1931
all'uffleio domaniale di Torino, n. 1217, vol. 31a, atti privati).

N. 1963ô, trascritto il 21 luglio 1931.
Trasferimento totale da Emilie Hipple, Funk Friedrich, a Mo-

naco, e Vatter Joset, a Perlak Monaco, alla Gebrüder Thiel G. m.
b. H., a Ruhla - Turingia, della privativa industriale n. 274501 reg.
gen.; con decorrenza dal 26 aprile 1988, per l'invenzione dal titolo:

« Pialla sagomatrice per piallare oggetti su una parte della loro
lunghezza ».

(Atto di cessione del 7 maggio 1931, registrato il 17 luglio 1931
all'ufficio demaniale di Torino, n. 1777, vol. 517, atti privati).

N. 12637, trascritto 11 25 luglio 1931.
Trasferimento totale da Geyer André, a Parigi, alla Soclété Ano-

nyme « Le Carbium », a Parigi, della privativa industriale n. 260258
reg. gen.; con decorrenza dal 16 luglio 1927, per l'invenzione dal
titolo :

« Perfezionamenti aí processi di produzione di leghe di allu-
minio ».

(Atto di cessione del 26 maggio 1931, registrato 11 22 luglio 1931
all'uffleio demaniale di Torico, n. 4735, vol. 517, atti privati).

N. 12638, trascritto il,30 luglio 1931.
Trasferimento totale da Claverio Henri Jean, a Parigi, alla So-

c14té Felix Boudon & Cie. « Gallia », a Parigi, della privativa indu-
striale n. 291401 reg. gen.; con decorrenza dal 18 marzo 1930, per
l'invenzione dal titolo:

CONGOI(SI

MISSTERO DELLE COLONIE

Concorso a 37 posti di volontario nella carriera direttiva 04084810.

(L htlNISTilO Og'R LE COLQNIE

Vista la tabella organica di oui all'art. 55 del R. decreto-leggo
3 dicembre 1934, n. 2012;

Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1935, n. 1574, relativo all'au-
mento del ruolo organico del personale direttivo dell'Aminigtgra-
zione coloniale;

Visto il R. decreto 11 novembre 1943, p. 7395, syll'ordinginento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-
zioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli inlpiegati civili delle Amminigrazioni statali, p successive mo-
dificazioni;

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, convertito nella
legge 22 novembre 1928, n. 3450, modificato dal R. decreto-legge 21 di-
cembre 1933, n. 1992, convertito nella legge 14 giugno 1934, n. 1270;

Visto il R. decreto 25 giugno 1925, che fissa le norme per l'am-
missione nel ruolo amministrativo coloniale, modificato dal R. de-
creto 23 dicembre 1926, n. 2367, e del R. decreto 11 maggio 1931,
n. 667;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, convertito nella
legge 24 maggio 1926, n. 898;

Vista la legge 6 giugno 1989, n. 1024, concernente provvedimenti
a favore dell'incremento tiemografico;

Vista la legge 21 agosto 1921. n. 1312;
Vista la legge 24 marzo 1930, n. 454;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, convertito nella

legge 8 giugno 1933, n. 742, relativo alla elevazione del limite di età
per l'ammissione ai pubblici irnpieghi;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1983, p. 1706, convertito pella
legge 22 gennaio 1934, n. 137, recante provvedimenti a favore (lei tie-
nemeriti deMa causa fucista;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, recante norine circa
i requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbißio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1935, n. 14ßl;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a 37 posti di volontario nella
carriera direttiva coloniale.

La procedura del concorso sarà regolata dal R. decreto-Iegge
26 febbraio 1928, n. 355, modificato dal R. decreto-legge 21 dicembre
1933, n. 1992, dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, e dal R. decreto
25 giugno 1923.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso su carta da bollo da L. 6
scritte e sottoscritte di pugno dall'aspirante, e ebrredate dei docu-
menti di cui appresso, dovranno pervenire al Ministero delle colonie,
non oltre 11 termme di 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Ganetta U//lciale del Regno.

Gli aspiranti che risiedono nelle Colotlie italiane oppure al-
I'estere, potranno far pervenire al Ministero i documenti prescritti
successivarnente alla presentazione delle rispettive domande, ma in
ogni caso almeno 30 giorni prima dell'inizio degli esa.mi.

La data di arrivo delle domande e dei documenti che siano suc-
cessivamente inviate a termini del precedente comrta e stabilita dal
bollo a data appQsto dal competrente ufficio del Ministero. Non sa-
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ranno ammessi al concorso quei candidati le cui domande o docu-
menti pervenissero al Ministero dopo i termini rispettivamente in-
nanzi indicati.

Art. 3.

Le domande dovranno contenere l'indicazione del cognome,
nome, paternità, dimora ove il concorrente intenda che gli sia fatta
ogni comunicazione relativa al concorso e dovranno altresi indicare
se e quali prove facoltative di conoscenza di lingue 11 concorrente
intenda sostenere.

Afte domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) certificato rilasciato dal podestá del Comune di origine (le-
galizzato dal prefetto della Provincia) dal quale risulti che il can-
didato è cittadino italiano e gode dei diritti civili e politici. Sono
equiparati ai cittadini italiani, per gli effetti del presente concorso,
gli italiani non regnicoli e coloro ai quali tale equiparazione sia
riconosciuta con decreto Reale;

b) estratto dell'atto di nascita, legalizzato dal presidente del
Tribunale, dal quale risulti che l'età del candidato, alla data del
presente decreto, non è minore di 21 anni, ne maggiore di 27.

Tale limite é elevato ad anni 32 per coloro che abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-1918 ed a 39 per i mutilati
ed invalidi di guerra o per la causa nazionale, e per gli ex com-
battenti decorati al valore.

Inoltre, a coloro che risultino iscritti senza interruzione al Par-
tito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa, sul
limite massimo di età, una proroga di anni 4, ai sensi dell'art. 8
del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706.

Detta proroga e concessa anche a favore dei feriti per la causa

fascista, che risultino iscritti al Partito Nazionale Fascista ininter.
rottamente, dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriormente alla Marcia su Roma.

Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli aspi-
ranti che, alla data del presente bando di concorso, già rivestano la
qualità di impiegato civile statale di ruolo;

c) diploma originale di laurea in giurisprudenza ovvero in
scienze politiche, amministrative, sociali, sindacali, economiche e

commerciali presso Università o latituti 6uperiori del Regno, ov-
Vero la laurea in scienze economico-marittime rilasciate dal Regio
istituto superiore navale di Napoli (sezione armamento) o quella in
scienze applicate alla carriera diplomatica e consolare, rilasciata dal
Regio istituto superiore di scienze economiche e commerciali di
Venezia;

<0 certificato di regolare condotta civile, morale e politica da
rllasciarsi dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza, legalizzato dal prefetto;

e) certificato generale da rilasciarsi dall'Ufficio del cansella-
rio giu itziario del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del
candidato, legalizZato dal presidente del Tribunale;

f) certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato da un medico

provinciale o militare od anche dall'ufficiale sanitario del Comune
di residenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del presente
decreto, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costitu-
zione che permetta di affrontare qualsiasi clima, avere l'attitudine
fisica a disimpegnare convenientemente il servizio in colonia e non

avere imperfeziom tisiche visibili, a meno che queste non derivino

da ragioni di guerra e non siano di impedimento all'esercizio delle

funzioni cui aspira. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autoritA militare, e quella dell'uffìciale sanitario del Comune, dal
podestA la cui firma deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) documento dal quale risulti che il candidato ha adempiuto
agli obblighi di leva, ed lia conseguito la nomina e

' ufficiale di com-

plemento.
I candidati ex conibattenti o invalidi di guerra produrranno

copia dello stato di servizio niilitare, anriotato delle benemerenze

di guerra, nonchè la prescritta dichiarazione integrativa dei servizi

resi eventualtnente in zona d operazione.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i flgli

degli invalidi di guerra o per la causa nazionale, dovranno dimo-

strare tale loro qualità mediante certificato (debitamente legalizzato)
rilasciato dal podestá del Comune di domicilio o della loro abituale

residenza, oppure dal Comitato provinciale dell'opera nazionale per

gli orfani di guerra.
[ nititilati o gli invalidi di guerra, o per la causa nazionale, do-

vranno dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del de-

creto til concessione della relativa pensione, oppure mediante uno

del certiticati modello 69 rilasciato dalla Direzione generale delle

pensiom di guerra;
h) etato di famiglia da rilasciarsi dal podeath del Comune ove

11 candidato ha il sue domicilio. Tale documento dovrà essere pro-

dotto d.ai coniugati con o senza prole, e dai vedovi con pr.ole¡

i) fotografla di epoca recente (formato visita) con la firma
dell'aspirante legalizzata dal podestà o da un notalo;

¿) certificato della Federazione provinciale fascista in Carta
da bollo da L. 4 da cui risulti che il candidato è iscritto al P.N.F.
per l'anno XIII con l'indicazione della data d'i6erizione e 11 nu-
mero della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922, e per i feriti
per la causa fascista, detto certificato dovrà essere rilasciato per-
sonalmente dal segretario federale e vistato da 5. E. il Segretario
del P. N. F. (0 in sua vece dal segretario amministrativo o dai vice
segretari) ai sensi del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, con
la dichiarazione di ininterrotta apparteneuza ai Fasci dalla data
d'iscrizione.

Inoltre, per coloro i quali siano feriti per la causa fascista in
detto certificato devono essere indicati gli estremi del relativo bre-
vetto.

Per gli italiani non regnicoli il certifloato di iscrirlone ai Fasci
all'estero tiene luogo del certificato di iscrizione al Partito Nazio-
nale Fascista, purche asso sia firmato personalmente dal segretario
federale all'estero competente, o dal Segretario generale dei Fasci
all'estero, e sia vistato, per ratifica, da S. E. il Segretario del Par-
tito Nazionale Fascista o da uno dei vice segretari del Partito stæso.

I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a oresentare
il documento di cui alla lettera l), ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-
legge 25 febbraio 1935, n. 163.

Art, 4.

I documenti devono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati alle lettere a), d), e), f) dovranno essere

in data non anteriore a 3 mesi da quella del presente decreto.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-

bunale o del prefetto non è neqessaria per i certificati rilogoiati o
vidimati dal Governatorato di Iloma.

I concorrenti che già appartengono ad una Amministrgzione
dello Stato come impiegati di ruolo, potranvo limitarsi a produrre
i documenti cui alle lettere c), f), g), i), () del precedente articolo
insieme a copia del loro stato di servizio rilasciato ed autenticato
dai superiori gerarchici.

Art. 5.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
non vinepla 11 Ministero ad accogliere le domande di alumissione
al concorso.
Il giudizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insindacabile,

Art. 6.

Non sarà ammesso a concorrere chi sia stato riconosciuto non

idoneo in due concorsi per l'ammissione nella carriera direttiva

coloniale.

Art. 7.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile del giorno,
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto quelle
orali, saranno tenute.

Art. 8.

Le prove saranno scritte ed orali e si svolgeranno secondo 11

seguente programma:

Esami scrilli obbligat0Ti:
1. Diritto amministrativo e costituzionale;
2. Diritto civile;
3. Economia politica;
4. Diritto internazionale pubblico;
5. Svelgimento in lingua francese di un breve tema di carat-

tere letterario.

Esami scritti facoltativi:
Traduzione scritta di un brano semplice dall'italiano in una

delle lingua in uso nelle colonie italiane, od in una delle seguenti
lingue estere: inglese, turea, tedesca, spagnola, greca moderna.

Esami orali obbligatort:
1. Diritto amministrattiYo e costituzionale (inclusi cenni di

legislazione corporativa).
2. Diritto civile ed elementi di procedura civile¡
3. Elementi di Diritto commerciale e marittimo;

4. Elementi di Diritto internazionale pubblico (con particolare
riferimento alle que6tioni coloniali e del mandati);
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5. Elementi di Diritto e procedura penale;
6. Economia politica, scienze delle finanze e nozioni di sta-

tistica;
7. Elementi di contabilità generale dello Stato;
8. Elementi sugli ordinamenti politico-ammini6trativi delle Cp-

lonie italiane;
9. Storia della colonizzazione;
10. Geografla fisica ed economica con speciale riguardo al con-

tinente africano ed al prossimo Oriente asiatico;
11. Conversazione in francese e traduzione di un brano dal-

l'italianp in francese.

Esami orali facoltativi:

1. Lettura e traduzione in italiano di un brano semplice (6tam-
pato) di una delle lingue parlate in una delle Colonie italiane;

2. Lettura e traduzione in italiano di un brano di una delle
seguenti lingue: inglese, turca, tedesca, spagnola, greca moderna.

Per le prove facoltative il concorrente può limitarsi a quella
scritta o a quella orale.

Art. 9.

La graduatoria dei candidati idonei sarà formata 6econdo l'or-
dine dei punti della votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di
cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato
dal R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 10.

I posti messi a concorso saranno conferiti:
lo sino al raggiungimento delle proporzioni stabilite dall'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312, in rapporto al totale dei posti
del ruolo, ai candidati compresi nella graduatoria degli idonei che
siano mutilati od invalidi di guerra o per la cau6a nazionale;

26 m ragione della metà dei rimanenti posti ai candidati com-
presi nella graduatoria degli 1donei che siano ex combattenti o che
risultmo regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento senza in-
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, oppure 61ano orfani
di caduti in guerra o per la causa nazionale (in quanto non risulti
possibile l'assegnazione totale della predetta quota agli ex combat-
tenti e ai fascisti);

3• per l'altra metà, unítamente a quelli di cui ai precedenti
nu. 1 e 2 che eventualmente restino disponibili, agli altri candidati
compresi nella graduatoria degli idonei.

Art. 11.

I concorrenti che abbiano superato gli esami ed eccedano il
numero dei posti messi a concorso non acquistano diritto a coprire
quelli che si facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha pero facoltà di assegnare ai detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere dispo6ibili entro sei mesi dall'approvazione della gradua-

t,pria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio en-
tro il termine che sarà loro notificato.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati, per deci'eto Ministe-
riale, volontari coloniali e prestano, per un periodo non inferiore
a sei mesi nè superiore a dieci, servizio di prova e di tirocinio

presso gli uffici del Ministero delle colonie.
Durante tale periodo dovranno frequentare i seguenti corsi di

studio, che saranno tenuti a cura dell'Amministrazione:

1. Istituzioni islamiche;
2. Nozioni di storia e istituzioni di diritto etiopico;
3. Corso di lingua araba.
4. Nozioni elementari di topografia e cartografia.
Alla fine del periodo di prova i volontari dovranno superare

un esame nelle quattro materie suddette. Coloro che in base al ri·

sultato dell'esame ed al servizio di prova prestato saranno giudicati
dal Consiglio d'amministrazione idonei all'ammissione in carriera

conseguiranno la nomina a vice-segretario. Il Consiglio stesso potrà
per gli altri prolungare di 6ei mesi il tirocinio per un secondo giu-
dizio definitivo, previa anche la ripetizione con ri6ultato favorevole

degli esami di cui eventualmente non avessero ottenuta la idoneitä.

Art. 13.

Ai volontari in prova compete il rimborso della sola 6pesa per-
sonale di viaggio in seconda classe, nonche dalla dat di assunzione

in servizio l'assegno mansile di L. 800 lorde ai sensi del decreto del

Ministro per le finanze 2 luglio 1929, oltre l'aggiunta di famiglia e

relative quote complementari nella misura e con le norme stabilite

dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Il predetto assegno mensile sarà sottoposto alla riduzione del

12 per cento di cui al R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491,
ed eventualmente - in dipendenza del cumulo con altre compe-
tenze - alla riduzione stabilita col R. decreto-legge 14 aprile 1934,
n. 561.

11 personale proveniente da altri ruoli, conserverà durante il

periodo di prova, se più favorevole, lo stipendio di cui fo6se già
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonchè 11 supple-
mento di servizio attivo.

Art. 14.

Per ciò che non è contemplato dal presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 15 settembre 1935 - Anno XIll

p. Il Ministro: LESSONA.

(3417)

MUGNOZZA GIUSEl'I'E, dirctiore SANT1 RAFFAELE, g€Tente

Roma -- 1stituto Poligrafico dello Stato -- G. C.


